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SUPPLEMENTI OllDINAllI

ÑUPPLEMENTI ALLA « ÛAZZETTA UFFICIALE )) N. Û8 DELL'il OT-
TOBRE 1939-XVII:

Bollettino delle obbligazioni, delle cartelle e degli altri titoli
estratti per il rimborso e pel conferimento di premi n. 49:
Consorzio di credito per le opere pubbliche: Estrazione di
premi effettuata il 2 ottobre 1939-XVII sulle obbligazioni 5 %
di credito comunale serie speciale « Città di Roma > (2. emis-
sione) nonchè sorteggio per il rimborso di titoli rappresen-
tanti obbligazioni o % < Città di Roma > (la e 2• emissione).

(4461)

Bollettino delle obbligazioni, delle cartelle e degli altri titoli
estratti per 11 rimborso e pel conferimento di premi n. 50:
Consorzio di credito per le opere pubbliche: Estrazione effet,
tuata il 2 ottobre 193>XVII di titoli rappresentanti obbli-
gazioni 5 % serie speciale « Quindicennale » (1• emissione),
obbligazioni 4,50 % di credito comunale serie speciale « Città
di Palermo >, ed obbligazioni o % di credito comunale serie

. speciale « Città di Genova ». - Elenco dei titoli sorteggiati
nelle precedenti estrazioni e non ancora presentati pel rim-
borso. - Distruzione di titoli al portatore rimborsati.

(4462)

Bollettino delle obbligazioni, delle cartelle e degli altri titoli
estratti per il rimborso e pel conferimento di premi n. 51:
Consorzio di credito per le opere pubbliche: Estrazione effet-
tuata il 2 ottobre 1939-XVII di titoli rappresentanti obbli-
gazioni 4,50 % serie ordinaria (la emissione) ed obbliga-
zioni 5 %. - Elenco dei titoli sorteggiati nelle precedenti
estrazioni e non ancora presentati per il rimborso. - Distru-
zione di titoli al portatore rimborsati.

(4463)

LEGGI E DECRETI
REGIO DECRETO 4 agosto 1939-XVII, n. 1478.

Norme per la fornitura dell'uniforme al personale civile in
servizio nell'Africa Italiana.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATOIŒ D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 1* giugno 103G-XIV, n. 1019,
sull'ordinamento e l'ananinistrazione dell'Africa Italiana,
convertito nella legge 11 gennaio 1937-XV, n. 285, modifi-
cato con R. decreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1857,
sull'istituzione del Governo dello Scioa;
Visto il R. decreto-legge 8 dicembre 1934-XIII, n. 2012,

convertito nella legge 11 aprile 1935-XIII, n. 675, sull'ordi-
namento organico della Libia;
Visto il R. decreto 31 ottobre 1923-II, n. 2504, sul tratta-

mento del persouale civile in Colonia e successive modifica-
raoni;
Visto 11 R. decreto-legge 5 settembre 1938-NVI, n. 1524,

sulla istifnzione di una uniforme di servizio per il personale
maschile dei ruoli civili dello Stato, convertito nella legge
ð gennaio 1939-XVII, n. 87;
Udito il parere del Consiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

Verno, Ministro Segretario di Stato per l'Africa Italiana,
di concerto con il Ministro Segretario di C5tato per le fi-
Danze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Al personale maschile del ruoli civili dello Stato, in ser-

vizio presso i Governi dell'Africa Italiana all'atto di en-
trata in vigore del R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI,
n. 1524, è concessa, a carico ed a cura dei rispettivi Go-
verni, la fornitura di una prima vestizione, secondo il di-
sposto del primo comma dell'art. 2 e dell'art. 3 del R. de-

creto-legge 5 settembre 193S-XVI, n. 1524, esclusa la grande
uniforme per 11 personale del ruolo di Governo.
Coloro che avevano, avanti l'emanazione del suddetto He-

gio decreto-legge, l'obbligo di indossare l'uniforme e che

hanno, pertanto, percepita l'indennità di equipaggiamento,
nella misura intera, sono tenuti alla restituzione di un
terzo della indennità predetta.

Art. 2.

E' abrogato il terzo comma dell'art. 8 del R. decreto
81 ottobre 1923-II, n. 2004, che viene sostituito dal se-

guente:
« Al personale maschile di ruolo, destinato nell'Africa

Italiana dopo la entrata in vigore del It. decreto-legge 5 set-
tembre 1938-XVI, n. 1524, è corrisposta l'indennità di equi-
paggiamento nella misura intera prevista dal primo comma.
Al medesimo, qualora sia stata concessa la fornitura di una

prima vestizione a carico dello Stato, la predetta indennità

è ridotta di un terzo ».

Art. 8.

Al personale maschile dei ruoli dell'Amministrazione del-

PAfrica Italiana in servizio sia nel llegno che nell'Africa

Italiana, è corrisposto per le successive vestizioni, a carico
rispettivamente del Ministero e dei Governi dell'Africa Ita-

liana, il concorso previsto dal secondo, terzo e quarto com-

ma dell'art. 2 del R. decreto-legge 5 settembre 1938-XYI,
n. 1524.
I periodi di tempo, indicati per ciascun capo di vestiario

nella tabella annessa al predetto R. decreto-legge 5 settem-

bre 1938-XVI, n. 1524,. e dopo i quali potranno aver luogo
le successive vestizioni, decorrono:

a) dalla data di entrata in vigore del predetto TI. decreto-
legge per coloro che a quella data prestavano servizio nel-

PAfrica Italiana con Pobbligo di indossare l'uniforme;
b) dalla data in cui venne fornita l'uniforme per tutti

gli altri.

Per gli impiegati di altre Amministrazioni dello Stato, in

caso di rientro nel Regno, la decorrenza dei suddetti periodi
di tempo coincide con la data della ripresa del servizio presso
la propria Amministrazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addl 4 agosto 1930-XVII

VITTORIO EMANUELE

MUssoLINI - DI REVEL

Visto, il Guardasinflä: GluNN
RegistraÏ0 ala Carte dei conti, addl 6 ottobre 19393VII
Allt del Governa, registro 414, [0000 49. - M^NCINI
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lŒGlO DECRETO 7 settembre 1939-XVII, n. 1479.
Distacco dal comune di Pistoia e aggregazione a quello di

Piteglio della frazione Prunetta.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIO

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Vedute le domande con le quali la maggioranza dei con-
tribuenti locali della frazione Prunetta del comune di
Pistoia ne chiede l'aggregazione al comune contermine di

Piteglio;
Vedute le deliberazioni 19 novembre 1937-XVI e 4 aprile

11130-XVII, rispettivamente del commissario prefettizio per
la straordinaria amministrazione del comune di Pistoia e

di quel podestà, 8 gennaio 1938-XVI e 24 gennaio 1939-XVII
del podestà di Fiteglio e 17 febbraio 1938-XVI e 14 giugno
31130-XVII del Hettorato provinciale di Pistoia;
Udito il Consiglio di Stato, sezione prima, il cui parere

in data 27 luglio 1930-XVII si intende nel presente decreto
riportato;
Veduti gli articoli 31 e 35 del testo unico della legge co.

munale e provinciale, approvato con Nostro decreto 3 marzo
1934-XII, n. 383;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,

Ministro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La frazione Prunetta è staccata dal comune di Pistoia e

aggregata a quello di Piteglio.
Il confine fra i Comuni suddetti è delimitato in conformità
ella pianta planimetrica vistata addì 17 gennaio 1939-XVII
dall'ingegnere capo dell'Uñicio del Genio civile di Pistoia,
la quale, vidimata, d'ordine Nostro, dal Ministro propo-
nente, farà parte integrante del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 7 settembre 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE

ÍUSSOLINI
Visto, il Guardasigillf: GIMNN

Registrato alla Corte dei conti, aridt 9 ottot>re 1939-XVII
Alti del Governo, registro 414, foulio 57. --- ALtNCINI

ILEGIO DECRETO 14 settembre 1930-XVII, n. !!80.
Ordinamento di polizia per l'Africa Orientale Italiana.

Y1TTOllIO E31ANUELE III

PICIt GItAZlA DI DIO Il PElt VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

131PERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 1° giugno 1930-XIV, n. 1019, sul-
l'ordinamento e l'amministrazione dell'Africa Orientale Ita-
linna, convertito nella legge 11 gennaio 1037-XV, n. 285)
Udito il parere del Consiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio dei 1\Iinistri;
Sidla proposta del Duce del Fascismo, Capo del Governo,

Ministro Segretario di Stato per l'Africa Italiaua;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvato l'unito ordinamento di polizia per l'Africa
Orientale Italiana, vistato, d'ordine Nostro2 dal Ministro
proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti, del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Itossore, addl 14 settembre 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI
Visto, il Guardasigillf : GRANDI
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 1• 0ttobre 1939-KVII
Atti del Governo, registro 414, foglio 1. -- MANC[NI

Ordinamento di pollzla per l'Africa Orientale Italiana

TITOLO I

DEI PROVVEDIMENTI DI POLIZIA E DELLA LORO ESECUZIONS

CAro I

Delle attribuzioni e compiti dell'autorità di polizia.

Art. 1.

L'autorità di polizia veglia al mantenimento dell'ordine
pubblico, alla sicurezza ed incolumità delle persone, alla tu-
tela della proprietà e del lavoro, al rispetto delle religioni e
dei costumi; assicura l'osservanza delle leggi e dei regola-
menti generali e speciali vigenti nell'Africa Orientale Ita-
liana, nonchè delle ordinanze delle autorità; presta soccorso
nel caso di pubblici e privati infortuni dirigendone l'opera
ed i mezzi.
Può, a richiesta anche di una sola delle parti, provvedere

alla bonaria composizione dei dissidi privati.

Art. 2.

Il Governatore generale, i Governatori, i commissari di
Governo, i residenti ed i vice residenti, sono autorità direts
tive di polizia.
Da essi dipendono nell'Africa Orientale Italiana gli or-

gani della polizia dell'Africa Italiana i cui ufliciali, in quan-
to autorità di polizia e per l'espletamento dei relativi ser-
vizi, si distinguono in autorità centrali e locali.
Sono autorità centrali: l'ispettore generale ed i questori.
Sono autorità locali: i capi degli uffici commissariali di

polizia e i comandanti delle sezioni di polizia. I questori
possono essere anche autorità locale di polizia per i com-
missariati dei capoluoghi di Governo.
In tal caso, i rapporti con il commissario di Governo soud

tenuti dal vice questore.
I commissari di Governo, i residenti ed i rice residenti,

quando non esistono nelle rispettive circoscrizioni ufficiali
del Corpo di polizia dell'Africa Italiana, risestono anche la
qualità e le funzioni devolute alle autorità locali della polizia
dell'Africa Italiana.
Restano fermi i disposti del terzo comma dell'art. 1 e del

terzo comma dell art. 18 dell'ordinamento politico-ammini-
strativo e anilitare dell'Africa Orientale Italiana approvato
con R. decreto 15 novembre 1937-XVI, n. 2708, e degli arti-
coli 5, 6, 15, 18, 21, 22 e 23 del regolamento organico del
Corpo di polizia dell'Africa Italiana approvato con Regio
decreto 10 giugno 1937-XV, n. 1211.
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Art. 3.

11 Governatore generale ed 1 Governatori nel caso d'ur-

genza o per vrave necessità pubblica, hanno facoltà di adot-
tare i provve limenti eccezionali che riterranno indispensa-
bili per la tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica.
La stessa facoltà hanno i commissari di Governo, salvo

l'immediata ratifica del Governatore.

Contro i provvedimenti del Governatore generale e del

Governatore di cui al presente articolo non è ammesso gra-
vame di sorta, salvo la facoltà di annullamento di ufficio

spettante al Ministro per l'Africa Italiana.

Art. 4.

I cittadini italiani che abbiano compiuto 15 anni di età,
quando non siano in possesso di altri documenti di identità
rilasciati dai Governi dell'Africa Italiana o da Amministra-
zioni statali o comunali del Regno, hanno l'obbligo di prov-
vedersi della carta d'identità.
La carta d'identità viene rilasciata dall'autorità locale di

polizia su modello analogo a quello in uso nel Regno. Essa
devo essere munita di fotografia ed ha validità di anni 5.

Art. 5.

Le autorità direttive di polizia hanno la facoltà di ordi.
nare che le persone pericolose o sospette o che non siano in

grado o si ritlutino di provare la loro identità, siano sotto-
poste a rilievi segnaletici.
Fino a quando non sia stabilita la loro identità, esse

potranno essere trattenute in stato di arresto.

CAPO II.

Della esecuzione dei provvedimenti di polizia.

Art. 6.

I provvedimenti delle Autorità di polizia sono eseguiti
in via amministrativa, indipendentemente dall'esercizio del-
Pazione penale. Qualora gli interessati non vi ottemperino,
saranno adottati, previa diffida di tre giorni salvo i casi di

urgenza, i provvedimenti necessari per l'esecuzione di ufficio.
E' autorizzato l'impiego della forza pubblica nonchè l'im-

piego della forza armata.
La nota delle spese relative e resa esecutoria dal commis-

sario o dal residente o vice residente, a seconda dei casi, con
le norme e consuetudini vigenti in materia di esazioni di
tributi.

Art. 7.

Ralso che la legge non disponga altrimenti, contro i prov-
vedimenti delle Autorità di polizia è ammesso ricorso in
via gerarchica, nel termine di dieci giorni dalla comunica
stone del provvedimento stesso. Il ricorso può essere presen-
tato alla stessa autorità che ha emesso il provvedimento e

che lo inoltra all'autorità competente. Il ricorso non ha
effetto sospensivo.
Il Governatore può sempre annullare d'ufficio qualsiasi

provvedimento delle Autorità di polizia.
I provvedimenti dei Governatori sono definitivi.

CAPO III.

Delle autorizzazioni di polizia.

Art. 9.

Le autorizzazioni di polizia sono personali. Non possono
quindi essere trasmesse ad alcun titolo, nè possono dar luogo
a rapporti di rappresentanza, salvo i casi espressamente de-
terminati dalla legge.
Nei casi in cui è consentita la rappresentanza, la persona

del rappresentante deve trovarsi in possesso dei requisiti
necessari per il conseguimento dell'autorizzazione e deve

ottenere l'approvazione dell'Autorità di polizia che ha ac-

cordato l'autorizzazione.

Art. 10.

Oltre alle condizioni stabilite dalla legge, chiunque ottenga
un'autorizzazione di polizia deve osservare le speciali pre-
scrizioni che l'Autorità di polizia ritenga di imporgli nel
pubblico interesse.

Art. 11.

Le autorizzazioni di polizia possono essere sospese o re-

vocate, con provvedimento motivato, in qualsiasi momento,
in caso di abuso da parte della persona autorizzata.

Art. 12.

Salvo le condizioni particolari stabilite nei singoli casi,
le autorizzazioni di polizia debbono essere negate:

1° a chi abbia riportato condanna a pena restrittiva della
libertà personale per tempo superiore a tre anni per delitto
non colposo e non abbia ottenuto la riabilitazione;

2° a chi sia sottoposto all'ammonizione od a misura di
sicurezza personale o sia dichiarato delinquente abituale,
professionale o per tendenza.
Le autorizzazioni di polizia possono essere negate a chi

abbia riportato condanna per delitto contro la personalità
dello Stato o l'ordine pubblico, ovvero per delitto contro la

persona commesso con violenza o per furto, rapina, estor-
sione, sequestro di persona a scopo di rapina o di estorsione,
o per violenza o resistenza all'autorità, ed a chi non possa
provare la sua buona condotta.
Possono altrest essere negate in considerazione di speciali

esigenze locali.
Le autorizzazioni devono essere revocate quando nella per-

sona autorizzata vengano a mancare, in tutto od in parte, le
condizioni alle quali esse sono subordinate, e possono essere

revocate nei casi in cui sopraggiungano, o vengano a risul-
tare circostanze che avrebbero consentito il diniego dell'auto-
rizzazione.

Per i sudditi ed assimilati, i Governatori, a loro insinda-

cabile giudizio, possono prescindere dalle norme contenute

nel presente articolo.

Art. 13.

Le autorizzazioni di polizia, quando la legge non disponga
altrimenti, hanno la durata di un anno, computato secondo
il calendario gregoriano, a decorrere dal giorno di rilascio.
Il giorno del rilascio non ò computato nel termine.

Art. 8. Art. 14.

Non è dovuto alenn indennizzo per i provvedimenti adot- Sono autorizzazioni di polizia le licenze, le iscrizioni in
tati dale Autorità di polizia nell'esercizio delle facoltà loro apposi-ti registri, le approvazioni, le dichiarazioni di locali di
attribuite dalla legge. meretricio e simili atti amministrativi di polizia.
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TITOLO II. Art. 18.

DISPOSIZIONI RELATIVE ALL'ORDINE PUBBLICO

ED ALLA INCOLUMITA' PUBBLICA

CAro I.

Delle riunioni pubbliche
¢ degli assetnbrarnenti in luoghi pubblici.

Art. 15.

I promotori di una riunione in luogo pubblico od aperto
al pubblico debbono darne avviso almeno tre giorni prima
alPAutorità direttiva di polizia.
E' ritenuta pubblica anche una riunione che, sebbene in-

detta in forma privata, tuttavia, per il luogo in cui sarà
tenuta, per il numero delle persone che dovranno interve-

nirvi, o per lo scopo od oggetto di essa, faccia escludere il
carattere privato della riunione stessa.
I contravventori sono puniti con Parresto fino a sei mesi

e con Pammenda fino a lire 4000.
Con le stesse pene sono puniti coloro che in dette riunioni

prendono la parola.
In caso di omesso avviso ovvero per ragioni d'ordine pub-

blico, di moralità, o di sanità pubblica, PAutorità di polizia
può impedire che la riunione abbia luogo e può, per le stesse
ragioni, prescrivere modalità di tempo e luogo per la riu-
nione ed ordinarne lo scioglimento anche dopo averla auto-
rizzata.
I contravventori al divieto o alle prescrizioni o agli ordini

suddetti sono puniti con Patresto fino ad un anno e con

l'ammenda da lire 2000 a 8000. Con le stesse pene sono puniti
coloro che nelle predette riunioni prendono la parola. Non
è punibile chi, prima dell'ingiunzione dell'Autorità o per
obbedire ad essa, si ritira dalla riunione.
Le disposizioni del presente articolo non sono applicabili

alle riunioni consuetudinarie dei sudditi od assimilati, salva
sempre la facoltà delPAutorità direttiva di polizia di vie-
tarle preventivamente mediante pubblico bando, oppure di
farne ordinare lo scioglimento, mediante ingiunzione verbale,
per ragioni di ordine pubblico, di moralità o di sanità
pubblica. Ai contravventori possono essere applicate le mi-
sure complementari di polizia, di cui all'art. 186,

Art. 16.

E' vietato di portare armi nelle riunioni pubbliche anche
alle persone munite di licenza.

L'Autorità direttiva di polizia può concedere ai sudditi od
assimilati autorizzazioni speciali di portare armi nelle riu-
nioni nelle quali sia consentito dalla consuetudine.
Salvo le pene stabilite dal Codice penale e nel presente

ordinamento per il porto abusivo di armi, i trasgressori sono
puniti con Parresto da dieci giorni a tre mesi e con l'am-
menda da L. 500 a 5000.
Il contravventore colto in flagranza è arrestato e le armi

sono sequestrate.

E' sempre èonsiderata manifestazione sediziosa l'esposi-
zione di bandiere o emblemi che siano simbolo tli sovversione
sociale o di rivolta o vilipendio yerso lo Stato, il Governo e

le Autorità.
E' manifestazione sediziosa anche l'esposizione di distintisi

di associazioni faziose.

Art. 19.

Quando, nei casi preveduti dagli articoli preëedenti, oc-
corre sciogliere una riunione pubblica od un assembramento
in luogo pubblico od aperto al pubblico, le persone che vi
partecipano sono invitate a sciogliersi dagli ufficiali o sot-
tufficiali di polizia; fuori dei centri urbani e per riunioni o
assembramenti di sudditi o assimilati, anche dai graduati
indigeni delle formazioni di polizia alle dirette dipendenze
delPautorità politica.

Art. 20.

Qualora Pinvito rimanga senza effetto, è ordinato lo scio-
glimento con tre distinte formali intimazioni.
Quando rimangano senza effetto anche le tre intimazioni,

ovvero queste non possano essere fatte per rivolta od oppo-
sizione, la riunione o Passembramento sono sciolti con la
forza. I contravventeri all'ordine di scioglimento sono fer.
mati e puniti con l'arresto da un mese ad un anno e con

Pammenda da L. 300 a L. 4000.
Inoltre se sudditi o assimilati possono essere confinati per

un periodo non inferiore ai sei mesi; se cittadini italiani o
stranieri possono essere espulsi da tutti i territori dell'Africa
Orientale Italiana.

OAro II,

,Delle cerimonie religiose fuori dei tempî
e delle processioni ecclesiastic1ee e civili.

(&rt. 21,

Chi promuove o dirige funzioni, cerimonie o pratiche reli-
giose fuori dei luoghi destinati al culto, ovvero processiour
ecclesiastiche o civili nelle pubbliche vie, deve darne avviso,
almeno tre giorni prima, alle Autorità direttive di polivia.
Il contravventore è punito con Parresto fino a tre mesi e

con Pammenda fino a L. 500.

'Art. 22.

Le disposizioni delParticolo precedente non sono applica-
bili alle funzioni, cerimonie, processioni o pratiche religiose
dei sudditi ed assimilati fuori dei centri urbani e a quelle
che, a norma del culto cui appartengono, debbono essere

tenute alFaperto.

Art. 17. art. 23.

Qualora in occasione di riunioni od assembramenti in I/Autorità direttiva di polizia puð vietare, per ragioni di
luogo pubblico od aperto al pubblico, avvengano manifesta- ordine o di sanità pubblica, le funzioni, le cerimonie, le
zioni o grida sediziose o lesive del prestigio delle autorità, pratiche religiose e le processioni di cui ai precedenti due
o che comunque possano mettere in pericolo Pordine pub- articoli e può prescrivere l'osservanza di determinate moda-
blico o la sicurezza dei cittadini, ovvero qualora in dette lità, dandone, in ogni caso, avviso ai promotori.
riunioni ed assembramenti avvengano delitti, le riunioni e Alle processioni sono, per il rimanente, applicabili le di-
gli assembramenti possono essere sciolti. sgosizioni del capo precedente,
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Art. 24.

Le disposizioni di questo capo non si applicano agli accom-
pagnamenti del viatico ed ai trasporti funebri, salvo le pre-
scrizioni delle leggi, dei regolamenti e delle ordinanze di

sanità pubblica o di polizia locale.
I Autorità direttiva di polizia può ordinare speciali cau-

tele a tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica,

C.wo III.

Della raccolta di armi da guerra

e delle passeggiate in forple inilitare.

'Art. 25.

Oltre i casi previsti dal Codice penale, sono proibite,
senza licenza del Governatore, la raccolta di armi da guerra
e di armi ad esse analoghe, di parti di esse, di munizioni,
di uniformi militari o di altri oggetti destinati all'arma-
mento ed all'equipaggiamento di forze armate nazionali o
straniere.
Tale licenza è altrest necessaria per la fabbricazione, la

importazione e la esportazione delle armi predette o di

parte di esse, di munizioni, di uniformi militari o di altri
oggetti destinati all'equipaggiamento od all'armamento di
forze militari.
l'er il trasporto di tali armi ed oggetti da un luogo ad un

altro nel territorio dello stesso Governo è necessaria l'auto-

rizzazione del Governatore. Per il trasporto dal territorio
di un Governo a quello di un altro è necessaria l'autorizza-
zione del Governo di origine. Per il trasporto nel Regno, è
necessario avere ottenuto l'autorizzazione preventiva dal Mi-
nistero dell'Africa Italiana e quella del Ministero delPin-
terno a norma del testo unico delle leggi di P. S. vigenti
nel liegno.
Il contravventore è punito, ove il fatto non costituisca

reato più grave, con l'arresto da un mese a tre anni e con
l'ammenda da L. 1000 a L. 4000.

'Art. 28.

Salvo quanto è disposto dagli ordinamenti militari, non
possono farsi senza permesso dell'Autorità direttiva di po-
lizia passeggiate in forma militare con armi.
Il contravventore è punito con l'arresto fino a sei mesi.
I capi o promotori sono puniti con l'arresto fino ad un

anuo.

un Governo a quello di un altro, ne esportarle, farne rac-

colta a fine di commercio o di industria, smerciarle od

esporle comunque in vendita, senza licenza del Governatore.
La licenza è necessaria anche per le collezioni di armi arti-

stiche, rare ed antiche.
Il contravventore è punito con l'arresto fino ad un anno

e con l'ammenda fino a L. 10.000.
L'introduzione dal Regno di armi portate al seguito di

viaggiatori può essere autorizzata anche dal Ministero del-
l'Africa Italiana. Le persone che a termini del presente ordi-
namento o di altre disposizioni di legge possono portare
in Africa Orientale Italiana armi senza speciale autorizza-
zione possono ugualmente introdurvele, limitatamente alla
quantità e specie per il porto delle quali sono autorizzate,
salvo sempre l'osservanza delle disposizioni contenute nel

testo unico delle leggi di P. S. vigenti nel Regno per quanto
riguarda l'esportazione.

Art. 29.

Le licenze di cui agli articoli 25 e 28 non possono essere

concesse a chi non può validamente obbligarsi.
Esse sono valide esclusivamente per i locali in esse indi-

cati.
La licenza per le collezioni di armi artistiche, rare od

antiche è permanente. Debbono tuttavia essere denunciati
all'Autorità direttiva di polizia i cambiamenti sostanziali
della collezione o del luogo di deposito.
Può essere consentito di condurre la fabbrica, il deposito,
il magazzino di vendita di armi a mezzo di rappresentante.
11 contravventore è punito con l'ammenda fino a L. 5000,

Art. 30.

Coloro che esercitano l'industria della riparazione delle

armi debbono darne avviso all'autorità locale di polizia e

notificare alla stessa ogni trasferimento della loro officina.

Art. 31.

I fabbricantl, i commercianti di armi e coloro che eser-
citano l'industria della riparazione di esse non possono por-
tarle fuori del proprio negozio od opificio, senza preventivo
avviso all'autorità locale di polizia. L'obbligo dell'avviso
incombe anche al privato che, per qualunque causa, debba

trasportare armi in località diversa da quella in cui egli
risiede o dimora.

Owo IV. Art. 33.

Delle arpti.

Art. 27.

3:li elTetti del presente ordinamento, per armi s'inten-
dono:

P le armi proprie, e cioè quelle da sparo e tutte le altre
la cui destiuazione naturale è l'offesa alla persona;

T' le bombe, qualsiasi macchina od involucro contenenti
materie esplodenti, ovyero gas astissiauti od accecanti o co-
münqüØ HOCIV1.

Art. B.

Salvo quanto è disposto dall'art. 25 per le armi da guerra,
non si possono fabbricare altre armi, nè introdurle nel-
I'Africa Orientale Italiana o trasportarle dal territorio di

I fabbricanti, I commercianti di armi e coloro che eser-

citano l'industria della riparazione di esse sono obbligati a
tenere un registro delle operazioni giornaliere, in cui deb-
bono essere indicate le generalità delle persone con le quali
le operazioni stesse sono state compiute. Tale registro deve
essere esibito ad ogni richiesta degli ufTiciali od agenti di
polizia.
E' sietato a chiunque di vendere armi a minori, a persone

che appaiano affette da malattie di mente ed a persone che
non comprovino la loro identità mediante l'esibizione del

permesso di porto d'armi o degli altri documenti d'identità
rilasciati dai Governi dell'Africa Italiana o da Amministra-
zioni statali o comunali del Ilegno.
Il contravventore è punito con l'arresto fino a sei mesi e

con l'ammenda da L. 1000 a L. 2000 e può essergli ritirata
la licenza per commercio e fabbricazione di armi,



11-1-1939 (XVII) - GAZZETTA ITFFICIALE DEL REGNO D'ITALIE -1.. 238 75

Art. 33, Art. 88.

E' vietato di andare in giro con campionari di armi, senza
licenza dell'Autorità locale di polizia.
La licenza deve esesre vidimata dall'autorità locale di po-

lizia delle circoscrizioni che si percorrono.
Ira licenza non può essere rilasciata per campionari di

armi da guerra.

Art. 84.

E' vietata la vendita ambulante di armi.
E' permessa la seu lita ambulante degli strumenti da punta

o da taglio atti ad oil'endere, previa licenza dell'Autorità

locale di polizia.

Art. 85.

Salvo quanto è disposto per i corpi armati e le autorizza-
kloni previste dal presente ordinamento o da speciali dispo-
sitioni, è vietata la detenzione di armi, munizioni, bombe,
o materie esplodenti di qualsiasi genere ed in qualsiasi quan.
tità, nouchè di gas asfissianti, accecanti o comunque nocivi.
Chiunque detenga armi o materiale predetto, anche se in

possesso di porto d'armi, o comunque altrimenti autorizzato
a portare armi, deve farne immediata denuncia all'autorità

locale di polizia. Questa ordina la consegna delle armi o

del materiale, ovvero, qualora si tratti di pistole, fucili e

mitragliatrici e relative munizioui, può rilasciare l'autoriz-
sazione a continuarne la detenzione secondo le norme sta-

þilite dal Governatore.
Sono esentati dall'obbligo della denuncia:
a) le società di tiro a segno e le altre istituzioni autoriz-

sate, per gli oggetti detenuti nei luoghi espressamente desti-
nati allo scopo;

b) i possessori delle raccolte autorizzate di armi artistiche,
rare ed antiche, per le quantità e qualità indicate nelle auto-
rizzazioni;

c) le persone che per la loro carica hanno diritto di andare
armate, limitatamente alla specie delle armi loro consentite;

d) le persone autorizzate alla fabbricazione, commercio e
riparazioni di armi.
L'Autorità direttiva di polizia ha facoltA di eseguire o di

fare eseguire, quando lo ritenga necessario, verifiche di con-
trollo anche nei casi contemplati nel precedente capoverso,
tranne nei confronti delle forze :trmate, e di prescrivere quelle
niisure cautelari che ritenga indispensabili per la tutela del-
l'ordine o della sicurezza pubblica.

'Art. 36.

T1 Governatore può, per ragioni di or<11ne pubblico, disporre
in qualunque tempo che le armi, le munizioni, hombe e materie
esplodenti, di cui ai precedenti articoli, siano consegnate per
essere custodite in determinati depositi a cura dell'autorità
di polizia o dell'autorità militare.

Art. 37.

Gli ufficiali ed agenti della polizia giudiziaria, che abbiano
not izia, anche se per indizio, dell'esistenza in qualsiasi 10-
cale pubblico o privato, o in qualsiasi abitazione, di armi, di
tunnizioni, bombe o materie esplodenti, non denunziate o non

consegnate o comunque ahnsivamente detenute o conservate,
procedono immediatamente a perquisizione e sequestro.
In caso di opposizione o resistenza, si proced'e all'arresto

dei colpevoli.

Non possono portarsi fuori dell'abitazione propria o delle

appartenenze di essa, armi, mazze o bastoni ferrati, sfolla-
gente, noccoliere, nè, senza giustiticato motivo, struanenti
da punta o da taglio atti ad offendere.
Le autorità locali di polizia hanno facoltà di concedere

licenze:
a) per 11 porto di armi lunghe da fuoco per uso di caccia;
b) per il porto, in caso di accertato bisogno, di armi corte

da fuoco per difesa personale e di bast.oni animati con lama
non inferiore a 65 centimetri.
Tali licenze sono accordate, previo pagamento delle pre-

scritte tasse di concessione, soltanto ai cittadini italiani ed
agli stranieri di civiltà equiparata.
Le stesse autorità, secondo le norme che verranno di volta

in volta impartite dai Governatori, hanno facoltA di conce-

dere, in via eccezionale e per limitati periodi di tempo, auto-
rizzazioni per il porto di fucile da guerra e relative anuni-

zioni, per sicurezza personale.
I funzionari del ruolo direttivo di Governo e gli apparte-

nenti alla polizia dell'Africa Italiana possono portare armi
di qualsiasi specie senza speciale autorizzazione. Il Governa-
tore può autorizzare, per ragioni di servizio o per speciali
circostanze, la concessione della licenza di porto d'armi ad
altri impiegati dello Stato, funzionari del P.N.F., uftteinli e
sottufficiali della M.V.S.N. nonchè ad impiegati municipali
senza il pagamento della relativa tassa.

Art. 39.

Oltre quanto è stabilito nelPart. 12, le licenze suddette
non possono essere accordate:

a) ai minori non emancipati se cittadini italiani o stra-
nieri;

b) agli individui di sospetta condotta morale e politica q
che non diano affidamento di non abusare delle armi;

c) a coloro che abbiano riportata condanna a pena re-
strittiva della libertà personale per violenza o resistenza

all'autorità o per delitto contro la personalità dello Stato

o contro l'ordine pubblico;
d) a coloro che abbiano riportato condanna alla recin-

sione per delitto non colposo contro la persona commesso con
violenza, ovvero per furto, rapina, estorsione, sequestro di

persona a scopo di rapina o di estorsione;
e) a coloro che abbiano riportato condanna per contray-

enzione alle disposizioni sulle armi, a aneno che non siano

stati riabilitati;
f) ai'disertori in tempo di guerra ancorchè amnistinti.
Il commissario di Governo ha tuttavia facoltà di concedere

licenza per arma lunga da fuoco, per solo uso di caccia, al
minore cittadino italiano o straniero non emancipato, il
quale abbia compiuto 11 sedicesimo anno di età, comprovi di
essere esperto nel maneggio delle armi da fuoco e presenti il
consenso scritto di chi esercita su di lui la patria potestà o.

la tutela.

Art. 40.

L'antorith locale di polizia può dare validità di somnhee

transito ai permessi di porto d'armi rilasciati a strauleri
dalPautorità del paese dal quale provengono.

Art. 41. ·

Per ragioni di orrline pubblico il commissario di Govermi,
con pubblico manifesto o hando, può sospendere in tutta la

circoscrizione o in parte di essa le licenze di portare armi,
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Art. 42.

I contravventori alle disposizioni del presente capo, in

quanto il fatto non sia preveduto dal Codice penale o per
esso non sia stabilita nel presente ordinamento una spe-
ciale pena, sono puniti con l'arresto fino a tre anni e con
l'auunenda fino a lire 10.000.

Art. 43.

Il porto, la detenzione, la fabbrienzione, riparazione, ven-
dita di armi da parte di sudditi e assimilati sono discipli-
nati dal Governatore cou sue ordinanze, in relazione alle

consuetudini e tradizioni locali.
I contravventori alle predette ordinanze sono puniti con

l'arresto lino a tre anni e con l'ammenda sino a L. 10.000.

Caro V.

Delta precenzione d'infortuni e disastri.

'Art. 14.

Senza licenza del Governatore non possono essere fabbri-

cati no tenuti in deposito, venduti e trasportati dinamite o

prodotti attini negli effetti esplosivi, fulminanti, picrati,
artilici contenenti miscele detonanti, ovvero elementi solidi

o liquidi destinati a comporre esplosivi nel momento del-

l'impiego, polveri piriche ed in genere esplosivi compresi i
fuochi artificiali e prodotti affini, ovvero materie o sostanze
atte alla composizione e fabbricazione di prodotti esplodenti.
La licenza del Governatore è altrest necessaria per la fab-

bricazione di polveri che abbiano fra i vari componenti la
uitrocellulosa e la nitroglicerina.
Il contravventore è punito con l'arresto fino ad un anno

e con l'ammeuda fino a L. 2000.

Art. 45.

Chi fabbrica o accende fuochi artificiali deve dimostrare la
sua capacità tecnica.

Art. 16.

Una commissione tecnica, nominata dal commissario di

Governo, determina le condizioni alle quali debbono soddi-
sfare i locali destinati alla fabbricazione o deposito di ma-
terie esplosive.
Le spese per il funzionamento della commissione sono a

carico di chi domanda la licenza.

Art. 47.

Le licenze per la fabbricazione ed il deposito di esplodenti
di qualsiasi specie sono permanenti; quelle per la vendita
delle materie stesse durano tiuo al 31 dicembre dell'anno
in cui furono rilasciate.
Le une e le altre sono valide esclusivamente per i locali

in esse in licati.
Le licenze per il trasporto possono essere permanenti o

temponinee.
E' consentita la rappresentanza.

Art. 48.

T.e licenze per l'impianto di opifici nel quali si fabbricano,
si lavorano o si custodiscono materie esplodenti di qualsiasi
genere, nonchè quelle per il trasporto, importazione os en-
Alita delle materie stesse non possono essere accordate senza

le necessarie garanzie per la vita delle persone e per le pro-
prietà, e sono .vincolate all'assicurazione della vita degli
operai e dei guardiani.
Oltre quanto è stabilito nell'art. 12 debbono essere no-

gate le dette licenze alle persone che nel quinquennio pre-
cedente abbiano subìto condanna per delitto contro l'ordine

pubblico, la pubblica incolumità, ovvero per furto, rapina,
estorsione, sequestro di persona a scopo di rapina o di estor-
sione o per omicidio anche colposo.
Le licenze stesse non possono essere date a coloro che non

dimostrino la propria capacità tecnica.

Art. 49.

E' vietato fabbricare, tenere in casa o altrove, trasportare
o vendere, anche negli stabilismenti, laboratori, depositi e
spacci autorizzati, prodotti esplodenti che non siano stati ri-
conosciuti e classificati secondo le nonme, anche regolamea-
tari, del Regno.

Art. 50.

Salvo il disposto dell'art. 25 per le munizioni da guerra,
non possono introdursi nelPAfrica Orientale Italiana o

esportarsi, nè trasportarsi dal territorio di un Governo a

quello di un altro prodotti esplodenti di qualsiasi specie
senza autorizzazione del Governatore, da rilasciarsi di volta
in volta.
L'autorizzazione non può essere concessa se l'esplosivo non

sia stato già riconosciuto e classificato.

Art. 51.

Gli esercenti fabbriche, depositi o rivendite di esplosivi di
qualsiasi specie sono obbligati a tenere un registro delle ope-
razioni giornaliere, in cui debbono essere indicate le gene-
ralità delle persone con le quali le operazioni sono state com-
piute.
Tale registro deve essere esibito ad ogni richiesta degli

ufficiali ed agenti di polizia.
E' vietato a chiunque di vendere esplodenti di qualsiasi

specie a minore o a persona che appaia affetta da malattia
di mente o che non comprovi la propria identità mediante

esibizione della carta di identità, del permesso di porto
d'armi, o di altri documenti di identità rilasciati da Ammi-
nistrazioni dello Stato.
Il contravventore è punito con l'arresto fino ad un anno e

con l'ammenda tino a L. 4000.

Art. 52.

Nel regolamento per la esecuzione del presente ordinae

mento saranno determinate le quantità e le qualità delle pol-
veri e degli altri prodotti esplodenti che possono tenersi
in casa o altrove o trasportarsi senza licenza.
Fino a quando non sarà emanato il regolamento predetto

avranno vigore in tutta PAfrica Orientale Italiana le norme
del Regolamento per il traffico delle armi ed esplosivi ap-
provate con decreto del Governatore della Somalia, 18 aprile
1932, n. 0001.

Art. 53.

Il commissario di Governo ha facoltà di ordinare la di-

struzione o la rimozione degli esplosivi che si trovino nelle

fabbriche, nei depositi e nei magazzini di vendita, quando
essi possono costituire un pericolo per l'incolumità pubblica
o l'ordine pubblico.



11-1--1939 (XVII) - GAZZETTA UFFIC ALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 238 4777

Art. 51. CAPO VI.

Renza auto zzazione dell'autorità locale di polizia non si
possono.sparare armi da fuoco, nè lanciare razzi, accendere
fuochi d'artificio, innalzare aerostati con fiamme e in gene-
rale fare esplosioni o accensioni pericolose od incomode negli
abitati e nelle loro .vicinanze, nè lungo le vie pubbliche o in
direzione di esse.
Le disposizioni del precedente comma non si applicano in

occasione di feste o solennità religiose di sudditi o assimilati,
salva sempre la facoltà dell'Autorità direttiva di polizia, per
contingenti circostanze, di disporre altrimenti.
E' vietato sparare mortaretti e simili apparecchi.

Art. 55.

E' svietato l'impiego di gas tossici a chi non abbia otte-
niilo preventiva autorizzazione.
Il contravventore è punito con l'arresto fino a tre mesi

e con l'ammenda tino a L. 2000 se il fatto non costituisca
reato più grave.

Art. 56.

E' vietato di accendere fuoco ad una distanza minore di

cento metri dai mucchi di paglia, fieno, foraggio o da qual-
siasi altro deposito di materia combustibile od infiammabile.
Anche quando è stato acceso il fuoco, debbono essere adot-

tate le cautele necessarie a difesa della proprietà altrui e chi
ha acceso il fuoco deve assistere di persona fino a quando il
fuoco sia spento.
Le modalità per dar fuoco alle stoppie nei campi e nel bo·

schi, a tutela della sicurezza pubblica e del patrimonio fo-
restale, sono fissate con ordinanza del commissario di Go-
veruo, tenuto conto delle usanze e condizioni locali.

Art. 57.

Nessun ascensore per trasporto di persone o di materiali
accompaguati da persone può essere impiantato e tenuto in
esercizio senza licenza dell'autorità locale di polizia.

Art. 58.

L'Antorità direttiva di polizia può prescrivere che nelle
oro di notte non si lasci aperto nelle case più di un accesso
sulla pubblica via, che tale accesso sia illuminato fino ad
una data ora e nelle altre resti chiuso se manca di custode.
Il contravventore è punito con l'ammenda fino a L. 500.

Art. 59.

I portieri delle case di abitazione o di alberghi, i custodi di
iningazzini, di stabilimenti di qualsiasi specie, uffici e simili,
quando non rivestono la qualità di guardie particolari giu-
rate, debbono ottenere l'iscrizione in apposito registro presso
l'autorità locale di polizia.
L'iscrizione deve rinnovarsi ogni anno e deve essere ri-

fiutata o revocata a chi non risulti di buona condotta o sia
sfornito di carta di identità.

11 contrassentore all'obbligo stabilito nella prima parte
del presente articolo è punito con l'arresto da uno a tre anesi
e con l'ammenda da L. 1000 a L. 5000.
I proprietari e amministratori delle case, degli alberghi,

magazzini, uffici sopraindicati, e coloro i quali ne rispondono
a qualsiasi titolo, qualora adibiscano o tengano al servizio
di portiere o custode chi non sia iscritto sul registro del-
l'autorità di polizia, sono puniti con l'ammenda da L. 2000
a L. 5000.

Delle industric pericolosc c dei mcatieri ruinorosi ed incomodi.

Art. 60.

Per la classificazione, il deposito, l'impiego, il trasporto
e la .vendita delle sostanze che presentano pericolo di scoppio
od incendio saranno osservate le norme anche regolamentari
vigenti nel Regno.

Art. 61.

In mancanza di speciali norme, le manifatture, le fabbri-
che, i depositi, le rivendite di materie insalubri o pericolose
non possono stabilirsi od esercitarsi senza il permesso del-
l'Autorità direttiva di polizia.

Art. 62.

L'esercizio di professioni o mestieri rumorosi od incomodi,
deve sospendersi in ore determinate dai regolamenti locali o,
in mancanza, da ordinanza dell'Autorità direttiva di polizia.

TITOLO III.

DISPOSIZIONI RETATIVE AGLE SPETTACOLI, ESERCIZI PUBBLICI,

AGENZIE, TIPOGRAFIE, AFFISSIONI, MESTIER[ GIROVAGHL

CAPO I.

Degli spettacoli e trattenimenti 2"hblici•

Art. 63.

Senza licenza dell'Autorità locale di polizia non si pos-
sono dare in luogo pubblico o aperto al pubblico rappresen-
tazioni teatrali o cinematografiche, accademie, feste da bal-
lo, corse di cavalli, nè altri simili spettacoli o trattenimenti,
e non si possono aprire od esercitare sale o scuole di ballo, o
sale pubbliche di audizioni.
Per le gare di velocità di autoveicoli od neronautiche, le

licenze sono date dal Governatore che ne disciplina, con ordi-
nanza, lo svolgimento.

Art. 64.

Senza licenza dell'Autorità locale di polizia è vietato dare,
anche temporaneamente, per mestiere, pubblici trattenimenti;
esporre alla pubblica vista rarità, persone, animali, gabi-
netti ottici ed oggetti di curiosità, ovvero dare audizioni
all'aperto.

'Art. 65.

Sono vietati gli spettacoli o trattenimenti pubblici che
possano dar luogo a turbamento dell'ordine pubblico o siano
contrari alla morale e al buon costume, o che importino
strazio o sevizie di animali.

Art. 66.

Le licenze di cui agli articoli precedenti sono valide sol-
tanto per i locali e per il tempo in esse indicati.

Art. 67.

Per le rappresentazioni di opere drammatiche, musicali,
cinematografiche, pantomimiche e simili, la licenza delPau-
torità locale di polizia è subordinata alla tutela dei diritti di
autore, in conformità delle leggi speciali.
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FArt. 68.

Le opere, i drammi, le rappresentazioni coreografiche e le
altre produzioni teatrali non possono darsi o declamarsi in

pubblico senza essere state prima comunicate per l'appro-
vazione al commissario di Governo. Detta autorità può proi-
bire la rappresentazione o la declaanazione per ragioni di
µiorale o di ordine pubblico, con ordinanza motivata.
L'autorità di polizia può sospendere la rappresentazione o

declamazione già incominciata di qualunque produzione che,
per circostanze locali, dia luogo a disordini.
Della sospensione deve essere dato avviso al commissario

di Governo.
La concessione della licenza prevista dalParticolo 63, per
uanto concerne le produzioni teatrali, è subordinata al de-

posito, presso l'Autorità locale di polizia di un esemplare
della produzione che si intende rappresentare, approvata dal
genunissario di Governo.

Art. 69.

Chiunque riprende, sviluppa o riproduce, anche senza ca-

tuttere di continuità e senza scopo di speculazioni comuier-
ciali, pellicole cinematografiche ha l'obbligo di darne pre-
Ventivo avviso scritto all'autorità locale di polizia, che ne

rilascia ricevuta, attestante la eseguita iscrizione in apposito
registro.
L'iscrizione deve essere rinnovata ogni anno.
Lo stesso obbligo incombe a chiunque intenda importare

pellicole cinematografiche od esportarle o farne comunque
commercio.
I)a tali obblighi sono esclusi solo i possessori di anacchine

da presa a passo ridotto purchè le operazioni di cui sopra
giano limiitate all'ambiente familiare.

Art. 70.

Per lo svolgimento in luogo pubblico, aperto od esposto al
pubblico di azioni destinate ad essere riprodotte per il cine-
matografo occorre darne preventivo avviso scritto all'Auto-
Tità direttiva di polizia.
E' vietato l'impiego di fanciulli minori di quindici anni,
ame attori o figuranti od in qualsiasi altro anodo, nella pre-
parazione di spettacoli cinematografici, eccettuati quelli
aventi scopi educativi. Il commissario di Governo può, in
via eccezionale, autorizzare l'impiego di fanciulli nella pre-
parazione di determinati spettacoli cinematografici, subor-
dinando, però, tale autorizzazione all'osservanza di quelle
condizioni che vaTgano a garantire la salute e la moralità
dei funeinlli medesimi, e sempre quando vi sia l'assenso
scritto del genitore esercente la patria potestà o del tutore.

'Art. 71.

Le pellicole cinematografiche, siano esse prodotte od im-
portate nell'Africa Orientale Italiana, tanto se destinate ad
essere rappresentate nell'Africa Orientale Italiana, quanto se

destinate ad essere esportate, davono essere sottoposte a pre-
ventiva revisione del commissario di Governo, assistito da
una commissione, nominata dal Governatore.

Art. 72.

L'Antorità competente ad eseguire la revisione delle pel-
licole per spettacoli cinematografici decide a quali di questi
possono assistere i minori di anni sedici ed i sudditi od as-

similati.
nalora li emelnda, 11 concessionario o. direttore dello spet-

tavolo deve pubblienre l'avviso sul manifesto <fello spettacolo
e curare rigorosaniente l'esecuzione dell'ordine di divieto.

Salvo le sanzioni previste dal Codice penale, i concessio-
nari o i direttori delle sale cinematografiche, i quali contrav-
vengano a tali disposizioni, sono puniti con l'arresto sino a
tre mesi e con Fammenda da L. õ00 a L. 3000.

Art. 73.

E' vietato l'ianpiego di fanciulli minori di quindici anni
in spettacoli di varietà, nei circhi equestri ed in qualunque
altro spettacolo pubblico, salvo le rappresentazioni di opere
liricne o drammatiche.
Tale divieto è esteso ai minori di anni sedici per gli eser-

cizi di acrobatismo, i giuochi di forza ed ogni altro esercizio
pericoloso.

Art. 74.

Non possono essere aperti teatri od altri locali di pubblico
spettacolo senza licenza del commissario di Governo, il quale,
prima di concederla, deve fare verificare da apposita com-

missione tecnica la solidità e la sicurezza dell'edificio e

Pesistenza di uscite sufticienti a sgombrarlo in caso di in-
cendio.
Sono a carico di chi domanda la licenza di apertura del

teatro le spese dell'ispezione e quelle per i servizi di preven-
zione contro gli incendi.
La costituzione ed il funzionamento delle commissioni tec-

niche sono disciplinati con decreto governatoriale.

Art. 75.

L'Antorità locale di polizia deve assistere a mezzo dei

suoi uf ticiali od agenti ad ogni rappresentazione, dal princi-
pio alla fine, per vigilare nell'interesse dell'ordine e della
sicurezza pubblica, nonchè della anorale e del buon costume.

Per l'assistenza di cui sopra, oltre állo speciale palco di rap-
presentanza per il Governatore nel capoluogo di Governo e

per l'autorità politica negli altri centri, il concessionario
deve mettere a disposizione dell'autoritA di polizia un palco
o, in mancanza di palchi, un posto distinto.
Nessun altro palco o posto di rappresentanza o per fun-

zione di polizia oltre a quelli sopra descritti, può essere ri-

chiesto a spese dei concessionari.

Art. 76.

In caso di tumulto o di disordini ovvero di pericoli per la
incolumità pubblica a di offese alla anorale ed al buon costu-

me, gli ufficiali od agenti di polizia ordinano la sospensione
o la cessazione dello spettacolo e, ove occorra, lo sgombero
del locale.

Qualora il disordine a.vvenga per colpa di chi dà o fa

fare lo spettacolo, detti ufficiali od agenti possono ordinare
che sia restituito il prezzo d'ingresso.

Art. 77.

Non possono sospendersi o variarsi gli spettacoli già inco-
minciati senza il consenso dell'ufficiale od agente di polizia
che vi assiste.

"Art. 78.

L'Autorità direttiva di polizia provvede con ordinanza da
tenersi costantemente affissa in luogo visibile, al servizio
d'ordine e di sicurezza nei teatri e negli altri luoghi di pub-
blico spettacolo.

Art. 79.

E' vietato comparire mascherato in Inogo pubblico.
E' pure vietato l'uso della musehera nei teatri e neg11

altri luoghi aperti al pubblico tranne nelle epoche e sotto
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l'osservanza delle condizioni che possono essere stabilite

dall'Autorità direttiva di polizia con apposito manifesto.

Le disposizioni dei commi precedenti non si applicano alle
mascherature tradizionali dei sudditi e assimilati, salva sem-
pre la facoltà dell'Autorità direttiva di polizia, di proibirle
sia preventivamente con pubblici bandi, sia durante il loro
svolgimento con ingiunzione verbale, per ragioni di ordine
pubblico, di moralità e di sanità pubblica.
I contravventori e coloro che invitati a farlo non si tol-

gono la maschera sono puniti con l'ammenda da L. 100 a
L. 1000 e possono essere fermati.

Art. 80.

Il Governatore può provvedere con sua ordinanza a stabi-

live particolari condizioni per l'accesso di sudditi o assimilati
nei locali di pubblici spettacoli.

Oxeo II.

Degli esercizi pubblici.

Art. 81.

Non possono senza licenza dell'Autorità locale di polizia,
esercitarsi alberghi, compresi quelli diurni, locande, pensio-
ni, trattorie, osterie, caffè, nè altri esercizi in cui si vendono
al minuto o si consumano sino, birra, idromele, liquori ed
altre bevande anche non alcooliche, nè sale pubbliche per
higliardi o per altri giuochi leciti, nè stabilimenti di bagni,
ne esercizi di rimesse di autoveicoli o di vetture, nonchè

locali di stallaggio o simili.
I a licenza è necessaria anche per lo spaccio al minuto

ed il consumo di vino, birra o qualsiasi bevanda alcoolica

presso enti collettivi o circoli privati di qualunque specie,
anche se la vendita od il consumo siano limitati ai soli soci.

Art. 82.

Salvo le speciali autorizzazioni in occasione di flere e mer-
c:Iti, è vietata la vendita ambulante di bevande alcooliche
di qualsiasi gradazione, ad eccezione della birra locale e

dell'idromele lungo le carovaniere.

Art. 83.

Non può essere data licenza per l'esercizio di scommesse.
E' fatta eccezione per le scommesse nelle corse, nelle re-

gate, nei giuochi di palla o pallone, o in altre simili gare,
quando l'esercizio delle scommesse stesse costituisca una

condizione per l'utile svolgimento della gara. L'autorizza-
zione è concessa dalla stessa autorità che concede la licenza

per la gara.
Conipete esclusivamente alle società di corse di cavalli,

debitainente costituite ed autorizzate con decreto del Gover-
natore, il diritto di esercitare per le proprie corse, tanto
negli ippodromi che fuori di essi, i totalizzatori e le scom-

messe a libro, sia direttamente, sia per mezzo di allibratori,
purchè questi agiscano a nome e per conto della società ed
abbiano, oltre la licenza di cui al precedente caposerso, una
speciale autorizzazione delle società stesse.

L contravventori sono puniti con l'arresto da due mesi ad
un anno e con l'aininenda non inferiore a L. 5000.

Art. 81.

E' vietata, senza speciale autorizzazione dell'autorità lo-
cale di polizia, la vendita nei pubblici esercizi delle bevande
alcooliche che abbiano un contenuto di alcool superiore al
21 per cento del volume.
I contravventori souo puuiti a termine del Codice penale.

Art. 85.

Le domande per licenze ed autorizzazioni indicate negli
articoli 81, 82, 81, devono essere sottoposte al parere del-
I'ufficiale sanitario locale.

Art. 86.

Oltre a quanto è prescritto nell'art. 12 la licenza di eser-
cizio pubblico o l'autorizzazione di cui all'art. 84 non pose
sono essere date a chi abbia riportato condanna per reati
contro la moralità pubblica, o il buon costume o contro la
sanitA pubblica, o per giuochi d'azzardo o per delitti com-
messi in istato di ubriachezza o per contravvenzione concer-
nente le prevenzione dell'alcoolismo o per abuso di sostanze
stupefacenti.

Art. 87.

Le licenze od autorizzazioni di cui al presente capo durano
fino al 31 dicembre °dell'anno in cui furono rilasciate e val-

gono esclusivamente per i locali in esse indicati.
Si può condurre l'esercizio per mezzo di rappresentante.

Art. 88.

L'autorizzazione di cui all'art. 84 non può essere concessa

per le cantine delle caserme, per gli spacci di cibi o bevande
esistenti negli stabiliimenti di qualsiasi specie, dipendenti
dalle pubbliche amministrazioni, nè per gli esercizi tempo-
ranel.

Art. 89.

Il Governatore, con propria ordinanza annuale, stabilisce,
per i centri di maggiore importanza, la proporzione degli
esercizi di vendita o di consumo di qualsiasi bevanda alcoo-
lica in rapporto alla popolazione stabile o alla estensione
territoriale dei centri stessi.
Tale facoltà può essere dal Governatore delegata ai com-

missari di Governo.

Art. 90.

L'orario di apertura e chiusura del pubblici esercizi 4
fissato dall'autorità di polizia competente a rilasciare le
relative licenze.

Art. 91.

La vendita delle bevande alcooliche aventi un contenuto
di alcool maggiore del 21 per cento del volume è vietata nel

giorni festivi anche a coloro che siano muniti della relativa
licenza di vendita.

Art. 92.

L'ordinanza prevista dall'art. 80 disciplina anche la con-

cessione di nuove licenze, determinando le distanze minime
I ra gli esercizi di vendita o consumo di bevande alcooliche
di qualsiasi specie e tra tali esercizi e gli ospedali, cantieri,
caserme, oflicine, scuole ed i luoghi destinati al culto.

Art. 93.

La chiusura dell'esercizio per più di otto giorni senza giua
stificato motivo e senza avviso all'autorità locale di polizia
importa la revoca della licenza, che è ritirata.
La licenza è altrest revocata se decorso il termine di chiu-

sura comunicato all'autorità locale di polizia, l'esercizio
non sia stato riaperto.
Tale termine non può essere superiore al tre mesi, salve
il caso di forza maggiore.
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Art. 94.

Oltre i casi indicati particolarmente dalla legge, l'auto-
rità locale di polizia puù sospendere la licenza di un eserci-
slo nel quale siano seguiti tumulti o gravi disordini, o che
sia abituale ritrovo di persone pregiudicate o pericolose o

che, comunque, costituisca un pericolo per l'ordine pub-
blico o per il buon costume.

Qualora si ripetano le circostanze che hanno determinato

la sospensione, la licenza può essere revocata.

Art. 95.

E' vietato di adibire 11 locale dell'esercizio ad ufficio di

tollocainento o di pagamento delle mercedi degli operai; tut-
tuvia in località isolate può essere fatta eccezione a tale di-
vieto.
E' vietato, negli esercizi di vendita al minuto di bevanrle

alcooliche, l'impiego di donne e di minori degli anni di-
clotto che siano cittadini italiani o stranieri a meno che
essi non facciano ¡•arte della famiglia dell'esercente o siano
stati autorizzati dal comniissario di Governo,

Art. 96.

E' vietato 11 rilascio, sotto qualsiasi forma o denomina-
tione, di licenze ed autorizzazioni provvisorie, salvo quanto
è disposto nelFarticolo seguente.

Ärt. 97.

In occasione di flere, feste, mercati e di altre riunioni
straordinarie di persone, l'autorità locale di polizia, può
concedere licenze temporanee di pubblico esercizio e di ven-
dita ambulante di bevande con contenuto alcoolico non supe-
riore al 21 per cento del volume.
La validità delle licenze deve essere limitata ai soli giorni

delle riunioni.
Nelle stazioni climatiche e di cura, l'autorità locale di

polizia può concedere licenze temporanee di durata limitata
a tutto il periodo della stagione in cui si verifica lo straordi-
nario concorso di persone, esclusa la somministrazione di
alcoolici di alta gradazione. Questa limitazione nou si ap-
plica agli esercizi destinati esclusivamente alla vendita di
bevande alcooliche.

'Art. 98.

E' vietato di corrispondere in tutto o in parte piercedi o
salari in bevande alcooliche di qualsiasi specie.

liche, redatto ogni biennio, a termine delPart. 106 del testo
unico delle leggi di P. S. del Regno, à volevole anche per
FAfrica Orientale Italiana.

'Art. 101.

I fabbricanti e gli importatori di essenze per la confezione
di bevande alcooliche devono denunciare al commissario di
Governo l'apertura e la chiusura delle fabbriche o depositi
ed uniformarsi, oltre che al disposto dell'art. 00, alle altre
norme o prescrizioni che sono stabilite nel Regno.
Nel caso di trasgressione, il commissario di Governo or-

dina la chiusura della fabbrica o del deposito.

Art. 102.

Non si può esercitare l'industria di affittare camere o ap-
partamenti mobiliati o altrimenti dare alloggio per mercede,
anche temporaneamente o a periodi ricorrenti, senza preveu-
tiva dichiarazione alPantorità locale di polizia.
La dichiarazione è valida esclusivamente per i locali in

essa indicati.
Uautorità locale di polizia può vietare, in qualsiasi tempo,

l'esercizio delle attività indicate in questo articolo se il
dichiarante si trova nel novero delle persone di cui all'arti-
colo 86 ovvero se abbia ragione di ritenere che nel locale
si eserciti o si intenda esercitare la prostituzione clandestino
o il giuoco d'azzardo o si faccia uso di sostanze inebrianti
o stupefacenti.

Art. 103.

Gli albergatori, i locandieri, coloro che gestiscono pen-
sioni o case di salute o altrimenti danno alloggio per mer-
cede non possono dare alloggio a persone non munite della
carta di identità o di altro documento idoneo ad attestare
l'identità rilasciato da amministrazione pubblica. Per gli
stranieri è sufficiente l'esibizione del passaporto o di altro
documento che sia considerato ad esso equivalente in virtù
degli accordi internazionali, purchè munito della fotogratia
del titolare.
Per i sudditi ed assimilati non muniti di documenti, Ja

identità può risultare da riconoscimento per mezzo di per-
sona nota anche suddita.
Gli albergatori e gli altri esercenti suindicati devono te-

nere un registro, nel quale vengono indicati le generalità
ed il luogo di provenienza di tutte le persone alloggiate, e
comunicare giornalmente all'autoritA locale di polizia l'ar-
rivo, la partenza ed il luogo di destinazione di tali persone.
Nel caso di trasgressione può essere revocata la licenza,

salvo le pene stabilite dal Codice penale.

'Art. 99. 'Art. 104.

Sono Vietate la fabbricazione, l'importazione, la vendita
di qualsiasi quantitA ed il deposito per la vendita del li-
quore denominato in commercio «assenzio ».

Sono escluse da tale proibizione le bevande che, avendo un
contenuto alcoolico inferiore al 21 per cento del volume,
contengono dell'infuso di assenzio come sostanza aromatica,
senza pregiudizio di quanto è stabilito nelle leggi sanitarie.

'Art. 100.

L'elenco deUe sostanze ed essenze nocise ala salute che ò
'rietato adoperare o che si possono adoperare soltanto in
determinate proporzioni nella preparazione di Levande alcoo-

In tutte le sale di biliardo o di giuoco, deve essere esposta
una tabella, vidimata dall'autorità locale di polizia, ne11a
quale sono indicati, oltre i giuochi d'azzardo, anche quelli
che tale autorità ritenga di vietare nel pubblico interesse.
Nella tabella deve essere fatta esplicita menzione del di-

vieto dele scommesse.

E' in ogni caso Vietato di concedere licenze per l'uso, nel
luoghi pubblici o aperti al pubblico, di apparecchi, mecca-
nismi o congegni automatici da giuoco o da trattenimento
di qualsiasi specie.
Allorchè detti apparecchi o congegni siano tenuti abusi-

Tamente, il colpevole ò punito con Parresto da un mese a

due anni e con l'ammenda da L. 1000 a L. 5000 e gli appa-
recchi o congegni sono confiscati.
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OAro III.

pelle tipografie e arti affini e delle esposizioni
di manifesti ed avvisi al pubblico.

Art. 105.

Non si possono esercitare le arti tipografiche, litografiche,
fotografiche od altra qualunque arte di stampa o di ripro-
duzione meccanica o chimica di caratteri, di disegni o fi-

gure senza licenza del commissario di Governo.
La licenza vale esclusivamente per i locali in essa in-

dicati.
E' ammessa la rappresentanza.

Art. 106.

Non si possono esporre alla pubblica vista, nè offrire in
vendita o detenere per vendere, nè distribuire, nè fabbricare,
far fabbricare, introdurre o trasportare o far trasportare
nell'Africa Orientale Italiana a tine di vendita o distribu-

zione, scritg, stampati, incisioni, litografie, figure, disegni,
iscrizioni, oggetti di plastica o di qualsiasi altro genere
contrari agli ordinamenti politici sociali ed econonuci co-

stituiti nello Stato o lesivi della dignità o del prestigio na
sionale o dell'autorità, ovvero offensivi del sentimento na-

zionale, del pudore e della pubblica decenza, o che divul

ghino, anche in modo indiretto o simulato o sotto pretesto
terapeutico o scientifico, i mezzi rivolti ad impedire la pro
creazione o a procurare l'aborto o che illustrino l'impiego dei
mezzi stessi o che forniscano, comunque, indicazioni sul modo
di procurarseli o di servirsene.
L'autorità locale di polizia ha facoltà di grdinare il se-

questro in via amministrativa dei predetti scritti, disegni
ed oggetti figurati.

Art. 107.

Salvo le speciali disposizioni riflettenti la stampa dei gior-
nell periodici, nessun stampato o manoscritto può essere

distribuito o messo comunque in circolazione in luogo pub-
blico o aperto al pubblico senza licenza dell'autorità locale
di polizia.
E' altrest vietato, senza la predetta licenza, in luogo pub-

blico o aperto al pubblico affiggere scritti o disegni, o fare
uso di mezzi luminosi od acustici per comunicazioni al pub-
blico, o comunque collocare iscrizioni anche se lapidarie.
Sono esclusi da questo divieto gli stampati o manoscritti

delle autoritA e pubbliche amministrazioni, quelli riflettenti
11 culto quando siano affissi nell'interno o all'esterno degli
edifici destinati al culto, e quelli relativi a vendite o loca-
zioni di fondi rustici o urbani e vendite all'incanto.
La licenza è necessaria anche per affiggere giornali, estrat-
ti o sommari di essi.

Le affissioni non possono farsi fuori dei luoghi destinati
dall'autorità locale di polizia. La concessione della licenza

prevista dal presente articolo non è subordinata alle con-

dizioni stabilite dall'art. 12, salva sempre la facoltà di ne-
garla alle persone che siano ritenute capaci di abusarne.
Essa non può essere concessa alle persone sfornite di docu-
menti validi di riconoscimento.

Gli avvisi, i manifesti nonchè i giornali e gli estratti e
sommari di essi altissi senza la licenza di cui sopra sono

tolti a cura degli ufficiali ed agenti di polizia.
I contravventori colti in flagranza sono arrestati.

Art. 108.

E' vietata l'inserzione nei giornali o in altre stampe pe-
riodiche di avvisi o corrispondenze di qualsiasi genere che
si riferiscono ai mezzi diretti ad impedire la procreazione o

a procurare l'aborto, ancorchè in forma indiretta o simulata
o sotto un pretesto terapeutico o scientifico, nonchè di quelli
relativi a corrispondenza amorosa o contrari al prestigio di

razza.

E' altreet vietato di pubblicare nei giornali o in altri scritti
periodici, ritratti di persone che abbiano commesso delitti,
nonchè di suicidi.
I giornali e le stampe periodiche che contravvengano alle

disposizioni del presente articolo sono sequestrati in via am-
ministrativa dall'autorità locale di polizia.

OAro IV.

Delle agenzie pubbliche.

Art. 109.

Non possono essere aperte o esercitate agenzie di prestiti
sopra pegni nè agenzie pubbliche o uffici pubblici di affari,
qualunque ne sia l'oggetto o la durata, anche sotto forma di
agenzia di vendita, di esposizioni, mostre o flere campionarie,
e simili, senza licenza del commissario di Governo. Sono

sottoposte alla predetta licenza anche le agenzie aventi per
oggetto la raccolta di informazioni a scopo di divulgazione
mediante bollettino od altri simili mezzi.
E' necessaria la licenza delPautorità locale di polizia per

l'esercizio del mestiere di sensale o mediatore.

E' ammessa la rappresentanza per la licenza di cui al pri-
mo comma del presente articolo.

Art. 110.

Il commissario di Governo può subordinare il rilascio delle
licenze di cui al precedente articolo al deposito di una cau-
zione determinandone la misura e la forma.

La cauzione è a garanzia di tutte le obbligazioni inerenti
all'esercizio e dell'osservanza delle condizioni alle quali è

subordinata la licenza. In caso di inosservanza di tali cou-

dizioni il Governatore, au proposta del commissario di Go-

verno, dispone con decreto che la cauzione sia, in tutto o in

parte, íncamerata.
Lo svincolo della cauzione non può essere ordinato dal

commissario di Governo se non quando, decorsi almeno due

mesi dalla cessazione dell'esercizio, il concessionario abbia

provato di non avere obbligazioni da adempiere in conse-

guenza delPesercizio medesimo.

Art. 111.

L'esercizio delle agenzie di prestito contro pegno sarà di-
sciplinato dal Governatore con sua ordinanza.

Art. 112.

L'osservanza delle norme del Codice di commercio, alle

quali sono soggette le agenzie pubbliche, comprese le agenz.ie
di spedizione o di trasporto, e gli uffici pubblici di affari,
non dispensa dall'osservanza delle disposizioni stabilite nel

presente ordinamento.
Sono eccettuate le imprese di spedizione o di trasporto che

siano disciplinate con disposizioni speciali.

Art. 113.

Le persone che compiono operazioni di pegno sono tenute

a dimostrare la propria identità mediante la esibizione della
carta d'identità o di altro documento fornito di fotografia,
rilasciato dall'Amministrazione pubblica.
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Art. 111.

Gli esercenti le pubbliche agenzie previste dagli articoli
pre, edenti sono obbligati ad avere un registro giornale degli
uŒari ed a tenere permanentemente affissa nell'agenzia, in
luogo visibile, la tabella delle operazioni delle quali essa si
ii.ra rica, con la tariffa delle relative mercedi.
Tu li esercenti non possono fare operazioni diverse da

quelle indicate in detta tabella nò ricevere mercedi maggiori
t.i quelle indicate nella tariffa.

Caro V.

Dei mestieri girovaghi e di alcune classi di rirenditori.

Art. 113.

Per i cittadini italiani e stranieri equiparatl sono vietati
i seguenti mestieri girovaghi: cenciaiolo, saltimbanco, can-
tante, suonatore, ciarlatano, servitore di piazza, facchino,
c<wehiere, lustrascarpe ed ogni altro mestiere lesivo del pre-
stigio della razza.

Sono consentiti, previa iscrizione in apposito registro
presso l'autorità locale di polizia, che ne rilascia certificato,
tutti gli altri mestieri girovaghi, come autista di piazza e

Larcaiolo.
Il Governatore può con propria ordinanza, disciplinare

resercizio dei mestieri girovaghi consentiti.
I esercizio dei mestieri girovaghi per i sudditi ed assimi-

lati sarà disciplinato dal Governatore con propria ordinanza,

Art. 110.

I mestieri di venditore ambulante o distributore di merci,
generi alimentari o bevande, stampati, disegni, articoli di
nierceria possono essere autorizzati, in relazione a particolari
esigenze, dall'Autorità direttiva di polizia.
Le relative licenze, che vengono rilasciate dalPautorità

locale di polizia, sono valide per tutto il territorio di cia-
seun Governo ma debbono essere presentate per il visto alla
autorità locale di polizia nei luoghi che il titolare attra-
versa.

La predetta autorità può imporre limitazioni o divieti in
rapporto a coudizioni di ambiente o di tempo.

'Art. 117.

Le guide, gli interpreti, i corrieri ed i portatori devono
ottenere la licenza dell'autorità locale di polizia.
I,a concessione della licenza è subordinata all'accertamento

delle capacità tecniche del richiedente.

'Art. 118.

Le persone indicate negli articoli precedenti sono obbligate
a portare sempre con loro il certificato o la licenza di cui
debbono essere munite e ad esibirli ad ogni richiesta degli
nificiali e degli agenti di polizia ed essere in grado di dimo-
strare la propria identità.

Art. 119.

Non può farsi commercio di cose antiche o usate senza

averne fatta dichiarazione »reventiva all'autorità locale di
polizia.

"Art. 1'20.

T fabbricanti, i commercianti, i mediatori di oggetti prezio-
si. i cesellatori, gli orefici, gli incastratori di pietre preziose
e gli eserventi di industrie o arti allini, hanno l'obbligo di
munirsi di liceuza dell'autorità locale di polizia.

La licenza dura fino al 31 dicembre dell'anno in cui è stata
rilasciata.
Essa è valida per tutti gli esercizi di sendita di oggetti pre-

ziosi appartenenti alla medesima persona o alla medesima

ditta, ancorchè siti in località diverse.
L'obbligo della licenza incombe anche ni commercianti, fab-

bricanti ed esercenti stranieri che intendono fare commercio
degli oggetti preziosi da essi importati, ed ai loro agenti, rap-
presentanti, commessi viaggiatori e piazzisti.
Qualora la ditta abbia sede all'estero questi debbono prova-

Te la loro qualità mediante certificato rilasciato dall'autorità
politica estera del Inogo ove ha sede la ditta, vistato dal-
l'autorità consolare italiana.

Art. 121.

I fabbricanti, i commercianti, gli esercenti e le altre per-
sone menzionate nell'articolo precedente, non possono com-

piere operazioni se non con le persono munite della carta di
identità o di altro documento munito di fotografia rilasciato
dalPAmministrazione pubblica.
Per i sudditi ed assimilati non muniti di documenti, l'iden-

tità può risultare da riconoscimenti per mezzo di persona
nota, anche suddita.
Essi devono tenere un registro delle operazioni che com-

piono giornalmente, in cui sono annotate le generalità di
coloro con i quali le operazioni stesse sono state compiute.
Tale registro deve essere esibito agli ulliciali od agent.I

di polizia ad ogni loro richiesta.
L'esercente che abbia comperato cose preziose non può al-

terarle o alienarle se non dieci giorni dopo la compera, salv,o
che si tratti di oggetti comperati presso i fondachieri o fab-
bricanti ovvero all'asta pubblica.

Art. 122.

Le autorizzazioni di polizia previste nel presente titolo,
ad eccezione di quelle indicate negli articoli 10T, 115, 117,
non possono essere concesse a chi non può validamente ob-

bligarsi.

TITOLO IV.

DELLE GUARDIE PARTICOLARE

E DEGLI ISTITUTI DI VIGILANZA.

ÛAPO UNICO.

Art. 123.

Gli enti pubblici, gli enti collettivi ed in casi eccezionali i
privati, possono, previa autorizzazione del Governatore, de-
stinare guardie particolari alla custodia delle loro proprietà
mobiliari ed immobiliari ed associarsi per la nomina di talt

guardie da destinare alla custodia in comune delle proprietà
stesse.

Art. 121.

Senza licenza del Governatore è rietato ad enti e privati
di prestare opera di vigilanza o custodia di proprietà mo-

biliari o immobiliari.

Fermo il disposto delPart. 12, la licenza non può essere

concessa alle persone che non abbiano la cittadinanza ita-
liana o siano incapaci di obbligarsi, ovvero abbiano subito

condanna per delitto non colposo.
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Art. 125.

La licenza prevista all'art. 124 è ricusata a chi non dimo-
stri di possedere capacità tecnica ai servizi che si propone
di esercitare.
La revoca della licenza importa l'immediata cessazione

delle funzioni delle guardie che dipendono dall'Istituto.

Art. 126.

Il rilascio della licenza è subordinato al deposito di una
cauzione nella misura e forma da stabiliisi volta per volta
dal Governatore.
La cauzione sta a garanzia di tutte le obbligazioni inerenti

all'esercizio dell'Istituto conchè dell'osservanza delle cou-

dizioni alle quali la licenza è subordinata.
Il Governatore, in caso di inosservanza, decreta la devo-

luzione totale o parziale della canzione al Governo. Lo svin-
colo e la restituzione della cauzione non possono essere ordi-
nati dal Governatore se non quando, decorsi almeno tre niesi

dalla cessazione dell'esercizio, il concessionario abbia pro-
Vato di non avere obbligazioni da adempiere in conseguenza
del servizio al quale Puflicio era autorizzato.

Art. 127.

Le guardie particolari devono possedere i seguenti re-
uisiti:

1° essere cittadini italiani;
2• essere di maggiore età ed avere soddisfatto agli ob-

11ghi di leva;
3• sapere leggere e scrivere;
4• non avere riportata condanna per delitto;
5• essore di ottima condotta morale e politica.

La nomina delle guardie particolari deve essere appro-
Vata dal commissario di Governo.

Art. 128.

Gli Istituti di vigilanza sono tenuti a prestare la loro

opera a richiesta dell'AutoritA di polizia e i loro agenti sono
obbligati ad aderire a tutte le richieste loro dirette dagli
ufficiali e dagli agenti di polizia e di polizia giudiziaria.

Art. 120.

I contravventori alle disposizioni del presente titolo sono

puniti con Parresto sino a due anni e con Pammenda fino

a L. 6000.

TITOLO V.

DELLA VIGILANZA SUGLI STRANIERI.

CAro I.

Det soggiorno degli atronieri,

Art. 130.

Oli stranieri hanno Pobbligo di presentarsi personalmente
entro tre giorni dal loro ingresso nell'Africa Orientale Ita-
liana all'autoritA di polizia ove si trovano per dare contezza
dL sè e fare dichiarazione di soggiorno.
Lo stesso obbligo incombe agli stranieri ogni quaLvolta trar

aferiscono la loro residenza da una località all'altra.

E esonerato dal presentarsi personalmente lo straniero che

ne sia impedito per ragioni di salute da comprovarsi me-
diante certificato medico.

Questo, insieme con la dichiarazione, deve pervenire al-
l'autorità locale di polizia nel termine prescritto a mezzo di

persona di fiducia dell'interessato o di chi l'assista.

Gli stranieri di passaggio, che si trattengono per un pe-
riodo non superiore ai due mesi per motivi di diporto de-

vono fare soltanto la prima dichiarazione di ingresso,

Art. 131.

Chi presiede ad istituti di educazione, di istruzione, di
ricovero, a case di salute o di cura o ad altre comunità civili

o religiose, deve far pervenire all'autorità locale di polizia,
nel termine di tre giorni, le dichiarazioni degli stranieri che
desiderano di essere dispensati dal comparire personalmente
dinanzi alfautorità medesima.
Deve inoltre far notificare, entro ventiquattro ore, all'au-

torità locale di polizia, i nomi degli stranieri che lasciano
l'istituto o la comunità e ove sono diretti.

Negli alberghi e negli altri luoghi in cui si dà alloggio
per mercede deve essere allissa, in modo visibile, nel vesti-
bolo o nelle sale di convegno, la trascrizione nelle lingue ita-
liana, francese, inglese, tedesca, araba, amarica, degli arti-
coli 130, 131, 132, 1ß3, 134, 135, 1ß6, 1ßT del presente ordi-
namento.

'Art. 132.

L'autorità di polizia ha facoltà di Inwitare lo straniero

ad esibire i documenti di identificazione di cui è provvisto
ed a dare contezza di sè.

Qualora siavi motivo di dubitare della identità personale
dello straniero, questi può essere sottoposto a rilievi segna-
letici.

Salvo le speciali disposizioni riguardanti i disertori, tutti
gli stranieri che per qualsiasi motivo vengono arrestati, sono
in ogni caso sottoposti a rilievi segnaletici e ad interroga-
torio particolarmente sulla provenienza e sui motivi dello

espatrio.

Art. 183.

Gli stranieri che intendano fissare il domicilio in A.O.I.
o che vi si trovino da oltre due mesi, debbono munirsi del
libretto di soggiorno, secondo 11 modello che verrà fissato dal

Regolamento per l'esecuzione del presente ordinamento.
Tale libretto deve contenere, oltre le generalità e gli estre-

mi del passaporto, anche la fotografia del titolare e deve es-

sere presentato, per la ridimazione, ogni semestre, all'auto-
rità locale di polizia. Esso sostituisce la dichiarazione di

soggiorno.
Il contravventore è punito con Fammenda fino a L. 500 e

può essere espulso dalPAfrica Orientale Italianas

Art. 131.

Lo straniero che si è stabilito o intende stabilirsi tempo-
raneamente, o senza limite di tempo, nel territorio de1PAfri-
ca Orientale Italiana per esplicare un'attività manuale ar.

tigiana, professionale, commerciale, industriale e simili, deve
richiedere alPautorità locale di polizia 11 permesso di sog-

giorno a scopo di lavoro, specificando le generalitù, i docu-
menti che comprovano la sua identità e capacità al lavoro
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per cui richiede l'autorizzazione ed in quale località intende
esplicare la sua attività.
Tale autorizzazione viene rilasciata dall'autorità locale di

polizia, previo assenso del Governatore, ed annotata sul li-
bretto di cui all'articolo precedente ed è valida per la loca-
lità ed il tempo in essa fissati. Essa è rinnovabile a richie-
sta della parte interessata e può essere revocata in qual-
siasi momento, previo assenso del Governatore, per motivi
di ordine o di pubblico interesse.
Venendo a cessare la validità dell'autorizzazione lo stra-

niero deve lasciare il territorio del Governo nel tempo che -

gli verrà fissato dall'autorità locale di polizia.
Lo straniero che contrassiene alle disposizioni del pre-

sente articolo è espulso dall'Africa Orientale Italiana.

'Art. 135.

Chiunque intenda assumere alla sua dipendenza, per qual-
siasi causa uno straniero, deve richiedere all'autorità locale
di polizia, con le modalità indicate nel precedente articolo,
il permesso di soggiorno a scopo di lavoro.
Ottenuta l'autorizzazione, deve, entro cinque giorni da

quello dell'assunzione, comunicare all'autorità locale di po-
lizia la località ove 10 straniero ha fissato la dimora e dove
esplica il proprio lavoro.
1)eve altresì, entro 24 ore, contunicare alla predetta auto-

rità gli eventuali cambiamenti della dimora dello straniero,
la cessazione del rapporto di dipendenza, l'allontanamento
di questi ed il luogo verso cui si è diretto.

Quando l'assuntore è un ente collettivo, l'obbligo della co-

municazione spetta a chi ne ha la legale rappresentanza;
qualora si tratti di uffici od enti pubblici spetta al capo
ufficio od a chi ne fa, le veci,

'Art. 130.

CAro II.

Espulsione, rimpatrio e respingimento di stranieri.

Art. 110.

Salvo quanto è stabilito nel Codice penale, possono essere

espulsi dall'Africa Orientale Italiana gli stranieri che:
a) abbiano subìto una condanna per. delitto, o siano stati

denunciati per contravvenzione alle disposizioni del capo pre-
cedente;

b) per la condotta e per il contegno verso le autorità ed
il Governo o per motivi di ordine pubblico facciano ritenere
pericolosa, oppure, per altri motivi, indesiderabile la loro

permanenza.
Il provvedimento di espulsione è disposto, previa autoriz-

zazione del Ministro per l'Africa Italiana, con ordinanza
motivata dal Governatore generale, su proposta del Gover-
natore.
In caso di urgenza, l'espulsione dalPAfrica Orientale Ita,

liana dello straniero può essere disposta dal Governatore,
che ne informa immediatamente il Governatore generale.
Qualora le circostanze lo consiglino, l'espulsione dello stra-

niero può essere limitata al territorio di un solo Governo.
I prosvvedimenti sono adottati con le modalità previste nei
comma precedenti.

Art. 111.

Occorrendo far rimpatriare stranierl oziosi, vagabondi o
che, dopo tre mesi di soggiorno nell'Africa Orientale Its

liana, non vi abbiano trovato lavoro o che non abbiano cor

munque mezzi di sussistenza, il Governatore, previa auto-
rizzazione del Ministro per l'Africa Italiana, ne dispone l'ia-
vio alla frontiera, informandone il Governatore generale.

L'osservanza delle disposizioni di cui all'articolo prece· Art. 112.
dente non dispensa i singoli stranieri dall'obbligo della pre-
sentazione e della dichiarazione di cui all'art. 130. Il commissario di Governo può autorizzare, informandone

immediatamente il Governatore, che sia respinto alla fron-
tiera lo straniero che non sappia dare contezza di sè o che

Art. 137• sia sprovvisto di mezzi.

Chiunque, per qualsivoglia titolo, cede a stranieri la pro-
prietà o il godimento di beni immobili, rustici od urbani, è
tenuto a darne preventivo avviso per iscritto all'autorità lo-
cale di polizia, indicando le precise generalità degli stranieri
e, sonunariamente, il contenuto degli atti di cessione.

Art. 138.

Salvo quanto è prescritto nelle leggi militari, il Governa-
tore può vietare agli stranieri il soggiorno in località che
comunque interessano la difesa militare dell'Africa Orien-
tale Italiana.
Tale divieto è comunicato agli stranieri a mezzo dell'auto-

Titù di polizia o a mezzo di pubblici avvisi.
Gli stranieri che trasgrediscono al divieto, possono essere

allontanati per mezzo della forza pubblica.

Art. 139.

Gli articoli dal 130 al 13G non si applicano ai componenti
del Sacro Collegio dei Cardinali, il Corpo diplomatico ed ai
raPin:esent;tuti consolari strauieri,

Art. 113.

Lo straniero comunque allontanato dall'Africa Orientale
Italiana o da uno dei Governi viene munito di foglio di via
obbligatorio.
Gli stranieri provenienti od originari di paesi confinanti

con l'Africa Orientale Italiana, se espulsi a norma del-
l'art. 140, possono essere consegnati direttamente all'auto-
rità estera di frontiera.

Qualora gli stranieri rimpatriati ai sensi dell'art. 111 siano
sudditi di Stati che hanno rappresentanti consolari nell'Afria
ca Orientale Italiana, questi ne vengono avvertiti diretta-
mente se risiedono nel territorio del Governo o, in caso con.

trario, per il tramite del Governo generale, per gli eventuali
provvedimenti del caso. Tale comunicazione non è necessa-
ria se gli stranieri siano provenienti od originari di paesi
confinanti con l'Africa Orientale Italiana.
Gli stranieri muniti di foglio di sia orbbligatorio non pos-

sono allontanarsi dall'itinerario stabilito. Ove se ne allon-

tanino sono fermati e puniti con l'arresto da uno a sei mest;
scontata la pena sono tradotti alla frontiera del territorio
estero o al confine del Governo dai quali provengono.
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Gli stranieri non possono rientrare nelPAfrica Orientale
Italiana o nel territorio del Governo dal quale sono stati

espulsi, fino a che il provvedimento di espulsione non sia
stato revocato, con ordinanza motivata, dal Governatore ge-
nerale, dietro autorizzazione del Ministro per l'Africa Ita-

linna.
In caso di contravvenzione sono puniti con l'arresto da

due a sei mesi.
Scontata la pena essi sono nuovamente espulsi.

TITOLO VI.

DlSPOSIZIONI TIELATIVE

ALLE PETISUNE PEllICOLOSE PEli LA SOCIETA.

CAro I.

Dei vialati di nichte, dryli intossicali e dci mendicanti.

Art. 114.

'Agli effetti della vigilanza da parte delle autorità di po-
Jizia, gli esercenti la professione sanitaria sono obbligati a
denunciare all'autorità locale di polizia, entro due giorni,
le persone da essi assistite o esaminate che siano affette da
malattia di mente o da grave infermità pschica, le quali di-
mostrino o diano sospetto di essere pericolose a sè stesse o

agli altri.
L'obbligo si estende anche per le persone che risultino af-

fette da cronica intossicazione prodotta da alcool o da so-

stanze stupefacenti.

"Art. 145.

Le persone riconosciute dalPautorità locale di polizia ina-
bili a qualsiasi proficuo lavoro e che non abbiano mezzi di
sussistenza nè parenti tenuti per legge agli alimenti e in
condizione di poterli prestare, sono proposte al commissario
di Governo per un provvedimento di assistenza.

'Art. 14G.

I congiunti di un mendicante inabile al lavoro e privo di
knezzi di sussistenza, che risultino provvisti di mezzi e legal-
mente tenuti alla somministrazione degli alimenti, sono dif-
fidati dall'autorita locale di polizia ad adempiere i loro ob-
blighi.
Decorso il termine all'uopo assegnato nella diffida, Pina-

bile al lavoro è ammesso di diritto al gratuito patrocinio per
promuovere il giudizio per gli alimenti.

'Art. 147.

Salvo quanto è disposto in materia ecclesiastica, non pos-
sono essere fatte, senza licenza dell'autorità direttiva di po-
Jizia, raccolte di fondi o di oggetti, collette o questue nem-
Ineno col mezzo della stanipa e con lista di sottoscrizione.
La licenza può essere concessa soltanto nel caso in cui la

questua, colletta o raccolta di fondi o di oggetti abbia scopo
patriottico o scientitico ossvero di beneficenza o di sollievo
da pubblici infortuni.
Nella licenza sono determinate le condizioni e la durata

di essa.
La licenza vale solamente nelfambito della circoscrizione

in cui è rilasciata.

CAro II.

Delle persone da espe11ere o da rimpatriare, del liberati del
carecrc o dafli stabilimenti per mis:ute di sicurezza, del
rimpatrio e degli espatri abusivi.

Art. 148.

Possono essere espulsi dalPAfrica Orientale Italiana i cit.
tadini italiani condannati per alcuno dei reati di cui al-
l'art. 15S e quelli residenti ininterrottamente in Africa Orieu-
tale Italiana da non oltre 10 anni, la cui presenza, per gravi
motivi di ordine pubblico sia pericolosa o intollerabile.
Il provvedimento di espulsione da tutti i territori dell'Afri-

ca Orientale Italiana, è preso, su proposta del'Governatore,
con ordinanza motivata dal Governatore generale, previa au-
torizzazione del 31inistro per l'Africa Italiana, ed, in caso

di assoluta urgenza, anche senza tale autorizzazione, salvo
però l'immediata comunicazione al Alinistro.
Il provvedimento di espulsione dal territorio di un solo

Governo viene preso con ordinanza motisata dal Governa-

tore, previa autorizzazione del 31inistro per l'Africa Italiana
e comunicazione al Governatore generale.
I cittadini italiani espulsi non possono rientrare in Africa

Orientale Italiana o nel territorio del Governo dal quale sono
stati allontanati fino a che il provvedimento di espulsione
non sia stato revocato, con ordinanza motivata, dall'auto.
rità che lo ha emesso, e previa autorizzazione del Alinistro

per l'Africa Italiana.
In caso di contravvenzione sono puniti con l'arresto da

due a sei mesi.

Scontata la pena essi sono nuovamente espulsi.

'Art. 149.

Con autorizzazione del Governatore possono essere rini-

patriati mediante foglio di via obbligatorio dell'autorin't lo.
cale di polizia o anche secondo le circostanze, per trado-
zione, i cittadini italiani che risiedono nell'Africa Orientale
Italiana da non oltre tre anni che :

16 siano abitualmente oziosi o vagabondi;
2° abbiano una condotta, non corrispondente al prestigio

nazionale;
3° destino con la loro condotta privata sospetti e non

possano o vogliano dare contezza di sè con documenti o te-
stimonianze degne di fede;

4° abbiano un contegno non corretto e disciplinato verso

le autorità.
'Art. 150.

Per i motivi previsti dagli articoli 14S e 140 le persone re-
sidenti nell'Africa Orientale Italiana che si trovino fuori
del luogo di residenza possono esservi rinviate con foglio di
via obbligatorio dell'autorità locale di polizia o anche, se-
condo le circostanze, per traduzione. L'autorità stessa pnå
vietare a chi sia rimpatriato con foglio di via obbligatorio
o per traduzione di tornare nella località dalla quale viene

allontanato, senza sua preventiva autorizzazione.
I contravventori sono puniti con l'arresto da uno a sei

mesi.

Scontata la pena sono tradotti al paese di provenienza.

½ rt. 151.

Chiunque, senzá essere munito di passaporfo o di affra
documento equipollente a termini di accordi internazionalia
espatri o tenti di espatriare, entri o tenti di entrare nel.
l'Africa Orientale Italiana, quando il fatto sia stato deter-
minato in tutto od in parte da motiivi politici, è punito cou
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la reclusione da due a quattro anni e con la multa non infe-
riore a L. 20.000.
Sono puniti con le stesse pene tutti coloro che abbiano

in qualsiasi modo concorso nella preparazione o nella esecu-

zione del reato.
In ogni altro caso, chinnque espatri o tenti di espatriare

entri o tenti di entrare nell'Africa Orientale Italiana senza

essere munito di passaporto o di documento equipollente, è
fermato e punito con l'arresto da tre mesi ad un anno e con

l'ammenda da L. 2000 a L. 6000.
Ë autorizzato l'uso delle armi quando sia necessario per

impedire il passaggio abusivo, sia di entrata che di uscita,
attraverso i valichi di frontiera non autorizzati.

Parimenti è autorizzato l'uso delle armi contro coloro
che fossero sorpresi abusivamente in zone di frontiera di-
chiarata di interdizione.
La flagranza di reato comporta l'arresto immed'into.
I valichi autorizzati e le zone di interdizione sono stabi-
liti con decreto del Governatore.

Art. 152.

Il cancelliere di qualsiasi organo giudiziario, ordinarlo o

speciale, ha l'obbligo di trasmettere, ogni 15 giorni, il dispo-
sitivo delle sentenze di condanne, passate in giudicato, a
pene detentive all'autorità locale di polizia del luogo ove il
condannato ha la residenza o la dimora.

Art. 153.

I direttori degli stabilimenti carcerarl e degli stabilimenti
per misura di sicurezza detentiva hanno l'obbligo di segnar
lare per iscritto, 15 giorni prima, la liberazione di ogni con
dannato all'autorità locale di polizia della circoscrizione
alla quale questi è diretto.

'Art. 154.

I condannati per delitto a pena detentiva o per contrav-
venzione alFammonizione o che devono essere sottoposti alla
libertò vigilata devono, appena dimessi dal carcere o dagli
stabilimenti indicati nell'articolo precedente, ipresentarsi
all'antorità locale di polizia clie li munisce del foglio di via
obbligatorio, se necessario.
I pregiudicati pericolosi possono essere tradotti in istato

di arresto davanti all'autorità predetta.

Art. 155.

Le persone rimpatriate con foglio d'i via ohLligatorio non
possono allontanarsi dalPitinerario ad esse tracciato.
Nel caso di trasgressione esse sono punite con l'arresto

da uno a sei mesi. Scontata la pena, sono fatte proseguire
per traduzioni.
La stessa pena si applica alle persone che non si presen-

tano, nel termine prescritto all'autorità di polizia indicata
nel foglio di via.
I trasgressori colti in flagranza di reato sono arrestati.

Art. 156.

T1 Governatore, o per sua delega, le autorità di pollzla
possono per motivi di P. S. o, in casi eccezionali di pubbliche
o private sventure, fornire i mezzi di viaggio gratuito agli
indigenti a line di rimpatrio,

CAro III.

Dcll'ammonizione.

Art. 157.

L'autorità locale di polizia con rapporto scritto, motivato
e documentato, denuncia al conunissario di Governo, per
l'ammonizione, i cittadini o stranieri assimilati che siano
oziosi, vagabondi abituali validi al lavoro, non provverfuti
di mezzi di sussistenza o sospetti di vivere col ricavato di
azioni delittuose, e quelli che siano designati dalla pubblica
voce come pericolosi socialmente g>er gli ordinamenti politici
dello Stato oppure d'iffamati per reati di cui all'articolo
seguente.
La denuncia può essere preceduta da una diffida alle per,

sone suindicate da parte del residente o vice residente.

Art. 158.

2 diffamata la persona che, sottoposta per reati in ap.
presso indicati a procedimenti penali terminati con sentenza
di proscioglimento per insuflicienza di prove, sia designata
dalla pubblica voce come abitualmente colpevole:

1° dei delitti contro la personalità dello Stato o contro
l'ordine pubblico o di minaccia, violenza o resistenza alla
pubblica autorità;

2° del delitto di strage;
3* del delitto di commercio clandestino o fraudolento di

sostanze stupefacenti e di agevolazione dolosa all'uso di stu-
pefacenti;

4° dei delitti d'i falsità in monete e in carte di pubblico
credito;

5° dei delitti di sfruttamento di prostitute o di tratta di
donne o di minori, di istigazione alla prostituzione o favo-

reggiamento di corruzione di minorenni;
6° dei delitti contro l'integrità e la sanitA della stirpe

commessi da persone esercenti l'arte sanitaria;
7° dei delitti non colposi di omicidio, incendio, lesione

personale;
86 dei delitti di furto, rapina, estorsione, segnestro di

persona a scopo di estorsione o rapina, truffa, circonven-
zione di persone incapael, usura;

9° della contravvenzione di abuso delle sostanze stupe-
facenti.

Art. 150.

L'ammonizione ha la durata di due anni ed è pronunciata
per i cittadini italiani e stranieri assimilati con ordinanza
del commissario di Governo, previo parere di una Commis-
sinne composta dal commissario stesso che la convoca e pre-
siede, da un magistrato ove esista nella circoscrizione, dal
capo dell'Ufileio commissariale di polizia, dal segretario
politico del Fascio e d'a un funzionario dell'Amministrazione
dell'Africa Italiana con incarico di segretario.

Art. 1GO.

Entro cinque giorni dalla comunicazione della denuncia
alla Commissione di cui all'articolo precedente, questa in-
tima al dennneinto atto di comparizione con l'invito a pre-
sentare le sue difese.
L'atto di comparizione d•eve contenere una succinta espo-

sizione dei fatti sui quali la denuncia è fondata.

Art. 101.

Il termine a comparire non è minore di giorni tre nò mag-
giore di giorni dieci dal giorno della notifica.
L'atto di comparizione deve essere redatto in (fre copie;

una delle quali, con la relazione dell'eseguita notificazione
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da parte dell'agente incaricato, è allegata agli atti del pro.
pedimento.
Qualora 11 denunziato non si presenti nel giorno e nell'ora

indicati nell'invito e non giustifichi la non comparizione, la
Commissione ordina che sia accompagnato dinanzi ad essa a

mezzo della forza pubblica.
Se l'interrogatorio del denunziato non è ritenuto neces-

sario, la Commissione, accertata la regolarità della notiti-
cazione dell'atto di comparizione, emette il proprio parere.

Art. 1G2.

Re il denunziato è presente al procedimento e contesta il
fondamento della denunzia, è ammesso a presentare le prove
a sua difesa.
La Commissione, proceduto all'interrogatorio del denun-

slato ed all'esame della prova, emette il proprio parere.
In qualunque stadio del procedimento la Commissione,

quando ritenga di avere elementi suflicienti, puù, citato il
denunziato, emettere il proprio parere.

Art. 1G3.

Se si tratta di ozioso, di vagabondo o di persona sospetta
di vivere col provento di reati, il commissario di Governo gli
¡>rescrive nell'ordinanza di ammonizione di darsi in un con-

veniente termine al lavoro, di fissare stabilmente la propria
dimora, di farla conoscere, nel termine stesso all'autorità
locale di polizia e di non allontanarsi senza preventivo av-
viso dell'autorita locale stessa.
Se si tratta di persone designate dalla pubblica voce come

pericolose socialmente o per gli ordinamenti politici dello
ßtato, il commissario di Governo, oltre alle prescrizioni
suindicate, può imporre tutte ¶uelle altre clie ravvisa neces-

sarie in relazione alle particolari condizioni sociali e fami-
liari dell'ammonito e alle speciali esigenze di difesa sociale
e politica.

Art. 161.

Se si tratta di persona diffamata a termini dell'art. 158,
il commissario di Governo prescrive ad essa nell'ordinanza
di ammonizione di vivere onestamente, di rispettare le leggi,
«li non dar ragione a sospetti e di non allontanarsi dalla sua

dimora senza preventivo avviso all'autorità locale di polizia.

Art. 1G3.

11 commissario di Governo prescrive, inoltre, all'ammonito
di non associarsi a persone pregiudicate o sospette, di non
rincasare la sera più tardi e di non uscire la mattina più
presto di una data ora, di non portare armi, di non tratte-
ersi abitualmente nelle osterie, bettole o in case di prosti-
tuzione e di non partecipare a pubbliche riunioni.

Art. 36G.

En istanza dell'interessato o di ufficio, il commissario di
overno, previo parere della Commissione prevista dall'ar-
ticolo 150, può :

a) revocare l'ammonizione quando sono cessate le cause
<he la determinarono o quando si accertano nuovi elementi
di prova che dimostrino insussistenti i fatti che hanno deter-
minato il provvedimento di ammonizione;

b) modificare le prescrizioni imposte o sospendere l'am-
nionizione per un periodo nou superiore a quello della sua
durata.

Art. 167.

11 contravventore alle prescrizioni dell'ordinanza di ammo-
Dizione è punito cou l'arresto da tre mesi ad un anno.

Salvo quanto è prescritto da altre disposizioni di legge,
Pammonito che, per un reato commesso dopo l'ordinanza di
ammonizione, riporti condanna a pena detentiva, può essere
sottoposto a libertà vigilata per un periodo non inferiore a

due anni.

Art. 168.

Quando sia stata applicata una misura di sicurezza deten-
tiva o la libertà vigilata, durante l'esecuzione di essa non

si puù far luogo all'ammonizione, o, ove questa sia stata pro-
nunziata, ne cessano gli effetti.

Art. 100.

L'ammonizione comincia a decorrere dal giorno dell ordi-
nanza e cassa di diritto allo scadere del biennio se Fanimo-
nito non abbia nel frattempo commesso un reato.
Se nel corso del biennio l'ammonito commette un reato per
il quale riporti successivaniente condanna e l'ammonizione
non debba cessare, il biennio ricomincia a decorrere dal giorno
nel quale è scontata la pena.

Art. 1TO.

Nei confronti dei sudditi e degli assimilati non si applica
Pistituto dell'ammonizione. In sua vece il residente può ordi-
nare che il suddito o assimilato sia trattenuto in carcere per
un tempo non superiore a tre mesi o tenuto a pagare una

somma non inferiore a L. 500 ai sensi delPart. 186.
11 provvediniento del residente è detinitivo.

CAro IV.

Dei prorcedimenti relatici ai minori di anni 18.

Art. 171.

Il minore degli anni diciotto, cittadino italiano o stra-

niero assimilato, ozioso o vagabondo o diffamato a termini
del presente ord'inamento o che eserciti abitualmente la men-

dicità o il meretricio è denunciato dal Commissario di Go-
verno all'autorità giudiziaria, la quale, eseguiti gli oppor-
tuni accertamenti, ordina, ove sia il caso, che il denunziato
sia consegnato al padre, all'ascendente o al tutore, con la

intimazione di provvedere alla sua educazione e di invigilare
la condotta di lui sotto conuninatoria del pagamento di una
somma tino a L. 2000. Nel caso di persistente trascuranza,
può essere pronuneinta la perdita della patria pote:stà o

della tutela.

Art. 172.

Se il minore degli anni 18 è privo di genitori, ascenGenti
o tutori o se costoro non possono provvedere alla sua educa-
zione e sorveglianza, l'autorità giudiziaria può ordinare il
di lui ricovero, non oltre il termine della minore etù, presso
qualche famiglia onesta che consenta di accettarlo, ovvero
in un istituto di correzione.
I genitori o gli ascendenti, sono tenuti al pagamento della

retta o di quella parte di retta che sarà di volta in volta
determinata dalla detta autorità.

Art. 173.

Contro 11 provvedimento dell'autorità giudiziaria è am-

messo il ricorso al presidente della Corte d'appello. Il ri-
corso può essere proposto da chi esercita la patria potestà
o la tutela sul minore o di ufficio.
Il presidente della Corte d'appello, prima di provvedere

sul ricorso deve sentire il pro.curatore generale,
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TArt. 174.,

Nei riguardi dei sudditi e assimilati, minori di anni 16,
per le materie di cui al pitsente capo, si provvede in con-

formità agli usi locali, a cura e sotto la sorveglianza del

residente.

ÛAPO ,

Del confino di polizia.

Art. 175.

Possono essere assegnati al confino di polizia, se perico-
lost alla sicurezza pubblica, i sudditi o assimilati che siano

diffamati a termini dell'art. 158 e svolgano o abbiano ma-

nifestato il proposito di svolgere attività rivolta a sovver.

tire violentemente gli ordinamenti politici, sociali od econo-
miei costituiti o a contrastare o ad ostacolare l'azione dei
poteri dello Stato, od un'attività comunque tale da recare

noeumento agli interessi nazionali.
Possono essere assegnati al confino di polizia anche i sud-

diti ed assimilati per i quali ricorrono le condizioni di cui
all'art. 157.

L'assegnazione al confino di polizia non pnò essere ordi-
nata quando per lo stesso fatto, sia stato iniziato procedi-
niento penale e se sia stata disposta l'assegnazione al con-
tino, questa è sospesa.

EArt. 170.

Il confino di polizia dura da uno a cinque anni, e si
sconta con Fobbligo del lavoro, in una località diversa dal

luogo di residenza e di domicilio del confinato, stabilita
nell'ordinanza di assegnazione.
Per ragioni di ordine pubblico o di grave necessità pub-

l>Iies, il contino può avere la durata superiore a cinque
anni. In tal caso si sconta in località di altro Governo desi-
guata dal Governatore generale.

"Art. 177.

L'assegnazione al confino di polizia del suddito o assi-
ruilato i· pronunciata con ordinanza del Governatore, su
proposta del commissario di Governo.
Il commissario può ordinare Pimmediato arresto dei sud-

diti o assimilati proposti per il confino,

Art. 178.

Il confinato, quando sia possibile, ha l'obbligo di darsi
a stabile lavoro nei modi fissati dal residente del luogo,
il <pmle deve tenere conto delle necessità locali, della na-

tura dei lavori pubblici da eseguire, secondo le determi-
nazioni delle competenti autorità.
I! confinato deve, inoltre, osservare tutte le altre prescri-

zioni del residente che sono trascritte in italiano ed in
lingua indigena ufficiale del Governo cui 11 confinato ap-
partiene. sopra una carta di permanenza che è consegnata
al confinato stesso e della cui consegna viene redatto pro,
a o verl ale.
Il confinato non può allontanarsi dalla località assegna-

'Art. 179.

AU'assegnato al confino può essere, fra Paltro, prescritto:
1" di non cambiare PaLitazione scelta senza preventlyo

an ix al residente ed all'autorità locale di polizia)

26 di non rincasare la sera più tardi e di non uscire
al mattino più presto di una data ora;

3° di non detenere o portare armi proprie od altri stru-
menti atti ad o1Iendere;

4° di non frequentare postriboli, osterie od altri eser-
cizi pubblici;

5° di non frequentare pubbliche riunioni, spettacoli o
trattenimenti pubblici;

fi° di tenere buona condotta e di non dare luogo a so-

spetti;
7° di presentarsi nei giorni stabiliti e ad ogni chiamata

dell'autorità locale di polizia;
8° di portare sempre con sè la carta di permanenza o

di esibire la stessa ad ogni richiesta degli ufficiali od agenti
di polizia.

Art. 180.

Qualora il confinato tenga buona condotta, il Governatore
può ordinare che egli venga liberato condizionalmente, pri-
ma del termine stabilito nell'ordinanza di assegnazione.
Se il confinato condizionalmente liberato tiene cattiva

condotta, il Governatore ne ordina il rinvio al confino fino
al compimento del termine, non computato il tempo pas.
sato in libertà condizionale o in espiazione di pena.

Art. 181.

In caso di contravvenzione alle disposizioni del presento
capo il confinato è punito con l'arresto da tre mesi ad up
anno.
Il tempo trascorso in carcerazione preventiva seguita da

condanna od in espiazione di pena detentiva anche se per
effetto di conversione di pena pecumaria, non è computato,
nella durata del confino.
Il confino cessa di diritto se il confinato è sottoposto a

misura di sicurezza detentiva. Se al confinato è inflitta la
libertA vigilata egli vi è sottoposto dopo la cessazione del
confino.

Art. 182.

Quando a carico di un cittadino italiano si verifichino
le condizioni di cui all'art. 175, Passegnazione al confino
di giolizia è disposta con ordinanza del Governatore su pro,
posta del commissario di Governo e previo parere di una

Commissione composta del direttore affari politici, che la
presiede, del procuratore del Re, del questore, di un rappro.
sentante del Federale e di un funzionario del ruolo di Go.

verno di grado non superiore al 96 con funzioni di segre.
tario, nominato dal Governatore.
Il Governatore può ordinare Fimmediato arresto del cih

tadino ita.liano proposto per il confino.
Il confinato ha facoltà di ricorrere al Governatore gene.

rale dell'Africa Orientale Italiana nel termine di dieci giorni
dalla comunicazione del provvedimento, con atto da depo.
sitarsi presso la Segreteria della predetta Commissione.
Il Governatore generale provvede, previo parere di una

Commissione composta dal Vice-governatore generale, che

la presiede, dal procuratore generale presso la Corte di

appello, dalPispettore del Partito Nazionale Fascista, dat
direttore superiore degli affari politici, dalPispettore gene.
rale di polizia delPAfrica Italiana. Un funzionario di Goa

verno, di grado non inferiore al 9°, nominato dal Governa-

tore generale esercita le funzioni di Segretario.
L'assegnazione al confino fa cessare Pammonizione.

Art. 183.

T)I ogni assegnazione al confino di polizia deve essere datg
coniunicazione al Govenatore generale.
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Art. 184.

Il cittadino italiano assegnato al confino può essere in-
Viato in una località dell'Africa Orientale Italiana stabi-
lita dal Governatore generale o nel liegno. In quest'ultimo
caso il confinato sarà tradotto nel Ilegno e messo a dispo-
sizione del Ministero dell'interno che stabilirà la località
ove dovrà scontare il confino.

Art. 185.

Qualora 11 cittadino italiano venga assegnato al confino
nell'Africa Orientale Italiana ai sensi della legge di pub-
Llica sicurezza del llegno, il Governatore generale ne fissa
la residenza.

CAro VI.

Dei prortc<limen‡i complementari di polizio.

Art. 180.

Oltre le sanzioni previste nel presente ordinamento, il
Governatore generale, i Governatori, i commissari di Go-
verno sono autorizzati ad adottare, per ragioni di ordine
pubblico, in confronto di sud'diti e assimilati o anche di
interi gruppi etnici, gentilizi o territoriali, provvedimenti
contplementari di polizia.
Tra i detti provvedimenti sono compresi anche:
a) la confisca totale o parziale dei beni mobili e immo-

bili che viene ordinata dal Governatore previo assenso del
Governatore generale;

10 il pagamento di una somma sino a lire 100.000 per i
gruppi suddetti che viene ord'inato dal Governatore;

c) 11 sequestro totale o parziale di beni mobili e immo-
bili che viene ordinato dal Governatore; *

d) il pagamento di una somma sino a lire 1000 per i sin-
goli;

el il carrere sino a tre mesi.
I provvedimenti di cui alle lettere d) e e) vengono ordinati

dal conunissario d'i Governo; nella ipotesi dell'art. 170 sono
di competenza del residente.
1 prossedimenti di cui al presente articolo saranno de-

terminati e disciplinati dal Governatore generale.
La confisca totale o parziale dei beni può essere ordinata

in tutti i casi di conchinna anche in contumacia di sudditi
o assimilati per i reati previsti nel libro 26, titolo l' del
Codice penale,

TITOLO VIL

DEL SIERETRICIO.

APO UNICO.

Art. 187.

Le case, i quartieri e qualsiasi altro luogo chiuso ove si
eserciti abitualmente la girostituzione sono dall'autoritA lo-
.cale di polizia, a richiesta dell'esercente o di uflicio, dichia-
rati locali di meretricio.

Art. 188.

Nessun locale di meretricio può essere posto in esercizio
y>rima della dichiarazione d'i cui all'articolo precedente.
Il loca3e abusivamente aperto è fatto chiudere dall'au-

torità locale di polizia entro 21 ore,

Tale disposizione si applica anche ai locali occupati da
una sola persona che eserciti abitualmente il meretricio.
Il contravventore è punito con l'arresto da sei mesi ad

un anno e con l'ammenda de lire 1000 a lire 5000.

Art. 189.

Oltre a quanto è disposto nell'articolo precedente, Pauto.
rità direttiva di polizia ha favoltà di impedire che un locale
possa essere adibito ad uso di nieretricio ogni qualvolta lo
ritenga opportuno nell'interesse della pubblica morale, del
buon costume e dell'ordine pubblico.

Art. 190.

Nessun locale può essere adibito ad uso di meretricio con-
tro la volontà del proprietario o di qualunque altro abbia
diritto di disporre del locale stesso.
Non può neppure essere adibito a tale uso un locale che,

per la sua speciale ubicazione e, particolarmente, percha
.vicino ad edifici destinati all'istruzione, educazione o al
culto, oppure a caserme, a anercati o ad altri luoghi di
pubblica riunione, può offrire, a giudizio dell'autorità di-
rettiva di polizia, occasione di scandalo.
Quando tm locale, già dicliiarato di meretricio, viene a

trovarsi nelle condizioni di cui sopra, ne è ordinata la chiu-
sura.

Art. 191.

Chi intende adibire un locale ad uso di meretricio deve fare
domanda all'autorità locale di polizia e, ottenutane l'auto-
rizzazione, sottoscrivere un atto di sottomissione nel quale
sono determinati le condizioni e gli obblighi ai quali l'eser-
cizio del locale deve essere subordinato.
La inosservanza di tali obblighi importa l'immediata chiu.

sura del locale, senza pregiudizio dell'applicazione della
legge penale,

'Art. 102.

Chi esercita un locale dichiarato di meretricio, qualoraRiodifichi il locale stesso o i suoi accessi senza permessodell'autorità locale di polizia, è punito con Parresto da
tre mesi ad un anno e con l'animenda da L. 500 a L. 5000
ed è obbligato a ridurre le cose in pristino.
E' sottoposto alla stessa pena l'esercente che non noti-

fica, entro le 24 ore, all'autorità locale di polizia le gene-
ralitA delle persone ammesse all'esercizio del meretricio,
ovvero, scientemente o per incuria, ammette nel locale o
permette che vi rimangano anche temporaneamente, donne
aflette da malattie celtiche che diano luogo al pericolo di
contagio,

Art. 193.

I locall di aneretricio possono rimanere aperti solo nelle
ore stabilite dall'autorità locale di polizia.
Il trasgressore a questa prescrizione è pnnito con l'arre-

sto da un mese ad un anno e con l'ammenda da L. 500 a
L. 3000.

Art. 191.

Nel locali di meretricio sono vietati:
a) i giuochi, i halli, le feste di qualunque sortaj
b) lo spaccio di bevande alcooliche;
o) l'accesso ai minori di anni 18.

E' altreal vietato di accedervi con armi di qualunque spe-cie o con strumenti da punta o da taglio atti ad offendere,
ovvero in istato di ubriachezza.
Le contravvenzioni a queste disposizioni sono punite con

l'arresto fluo a sei mesi e con l'ammenda da L. 500 a L. 3000.
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Art. 195. Art. 200.

Gli ufficiali e gli agenti di polizia hanno la facoltà di

procedere in qualsiasi momento a perquisizioni nei locali
di meretricio e sulle persone che ivi si trovano.
Quando in un locale di meretricio si formino riunioni trop-

po numerose e tali da potersi ritenere di pericolo per l'or-
dine pubblico o per la sicurezza pubblica gli ufficiali ed
agenti di polizia Launo facoltà di ordinare lo sgombero.

Art. 106.

E' vietato agli esercenti locali di meretricio di richiedere
od accettare, sotto qualsiasi forma o pretesto, dalle donne
accolte nei locali stessi, denaro od altra cosa mobile, nep-
pure a titolo di cauzione, per garantire l'impegno assunto
dalle meretrici di prostituirsi per un dato tempo.
L'infrazione a tale divieto è punita con l'arresto fino a

tre mesi e con l'ammenda da L. 1000 a L. 5000.

Art. 107.

L'esercente di nn locale di meretricio, il quale impedisce
ad una donna di lasciare il locale stesso, anche se essa vi sia
entrata spontaneamente e .vi abbia esercitato il meretricio e

abbia contratto qualunque promessa, obbligazione o debito,
e punito, quando il fatto non costituisce più grave reato,
con l'arresto da tre mesi ad un anno e con 1°animenda fino
a L. 5000.

Art. 198.

Oltre a quanto è disposto nei precedenti articoli, Pantorith
locale di polizia può ordinare la chiusura dei locali di mere-
tricio nei seguenti casi:

1 quando risulti che il locale sia divenuto fomite di
infezioni di analattie celtiche;

26 quando vi si eserciti il meretricio di minorenni;
3° quando risulti che vi siano sottratte donne alle ispc-

zioni o visite ordinate dall'autorità di polizia o dall'autorità
sanitaria, o clie un donna, allontanata per causa di analat-
tie, sia stata nuovamente accolta nel locale senza certifi-
cato medico di guarigione;

4° quando si sia impedito o tentato di impedire o in
qualsiasi modo si sia ostacolato l'accesso agli ufficia:i o
agenti di polizia o ai sanitari incaricati della visit to si
sia impedito o tentato di impedire o in qualunque modo
ostacolato l'esercizio delle loro attribuzioni;

5° nel caso di recidiva nelle contravvenzioni prevedute
dagli articoli 193 e 191;

6° quando chi ha diritto di disporre del locale dichiari
di non volere che sia ulteriormente destinato al meretricio,
a meno che la concessione del locale a tale uso sia stata fatta
in iscritto da chi poteva disporre del locale medesimo. In
questo caso non può essere ritirata l'autorizzazione prima
del tempo stabilito se questo fu fissato; e nel caso che non
sia stato fissato, prima del termine all°uopo stabilito dal-
l'autorità locale di polizia.

Art. 100.

Oltre a quanto è disposto negli articoli preceden.fi, l'auto-
Wià direttiva di polizia puù ordinare d'ufficio la chiasura
di qualsiasi locale di meretricio, abituale od occasionnie,
notorio o clandestino o sospetto qualora ragioni di ordine
pubblico, di igiene e anoralità o di sicurezza pubblica lo
consigliano.

Quando, nonostante l'ordinanza di chiusura, 11 locale con-
tinua a tenersi aperto o in esercizio o viene riaperto senza

il preventivo assenso dell'autorità locale di polizia, chi eser-
cisce il locale è punito con la reclusione da tre mesi ad un

anno e con la multa da L. 1000 a L. 5000, salvo l'appli-
cazione dei provvedimenti di ufficio per la chiusura.

Art. 201.

Chi ha esercitato un locale dichiarato o non dichiarato
di meretricio, del quale siasi a termine del precedente arti-
colo ordinata la chiusura per fatti a lui imputabili anche
a titolo di colpa, ovvero sia incorso in piu condanne per
contravvenzioni alle disposizioni del presente capo, non può
per la durata di anni cinque, condurre lo stesso od altro

locale di aneretricio.

Art. 202.

L'autorità direttiva di polizia può vietare che un locale
del quale sia stata ordinata la chiusura sia riaperto allo

stesso scopo prima che sia trascorso un anno dalla data della

relativa ordinanza.
Deve sempre essere ordinata la chiusura definitiva di quei

locali di meretricio nei <piali si somministrano o si deten-

gono sostanze tossiche, stupefacenti o inebrianti o si accol-
gono persone dedite all'uso di esse o comunque si perniette
o favorisce tale uso.

Art. 203.

L'autorità locale di polizia La facoltà di far sottoporre a

visita sanitaria le donne che esercitano il aneretricio anche
fuori dei locali dichiarati o di inviarle nelle sale di enra

quando vi è sospetto che esse siano affette da malattie cou-

tagiose.
Sono ionsiderate sospette di analattia contagiosa le donne

esercitanti il aneretricio anche fuori dei locali dichiarati

quando si ritiutano di sottomettersi alla visita.

Art. 204.

La dichiarazione di locale di meretricio è revocata su do-
manda degli interessati, quando nei locali è cessato l'eser-
cizio del meretricio.

Art. 205.

E' vietato ogni invito o eccitainento al libertinaggio fatto
anche in anodo indiretto in luoghi pubblici o aperti al pub-
blico.
E' del pari proibito:
a) seguire per .via le persone adescandole con atti o pa-

role al libertinaggio, o sostare in luoghi pubblici in attitu-
dine di adescamento;

b) affacciarsi alle finestre o trattenersi alle porte delle
case dichiarate locali di meretricio;

c) fare pubblicamente richiamo a locali di meretricio,
o in qualsiasi modo offerta di lenocinio.
Le contravvenzioni alle disposizioni del presente articolo

quando non costituiscono reato più grave, sono punite con

l'arresto fino a sei mesi.

Art. 200.

Per regolare il meretricio nei confronti dei sudditi, il
Governatore ha facoltà di adottare, con ordinanza, le dispo-
sizioni contenute nel presente titolo, alle esigenze e condi-
zioni del territorio e alle usanze delle popolazioni locali,
tenuto conto delle ragioni di prestigio di razza,
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TITOLO VIII.

DELLE ASSOCIAZIONI, ENTI ED ISTITUTL

CAvo UNico.

Art. 207.

Le associazioni, enti ed istituti costituiti od operanti nel-
PAfrica Orientale Italiana sono obbligati a comunicare alla
autorità direttiva di polizia l'atto costitutivo, lo statuto,
el i regolamenti interni e l'elenco delle cariche sociali e dei
soci e ogni altra notizia intorno alla loro organizzazione
ed attività, tutte le volte che vengano richiesti dall'autorità

predetta per ragioni di ordine e di sicurezza pubblica.
L'obbligo della comunicazione spetta a coloro che hanno

funzioni direttive o di rappresentanza delle associazioni, de-
gli enti od istituti, nelle edi centrali o locaÏi, e deve essere

alempiuto entro due giorni :lalla notifica della richiesta.
I contravventori sono puniti con l'arresto da tre mesi a

due anni e con l'ammenda da L. 2000 a L. 6000.
Qualora siano state date scientemente notizie false o in-

complete la pena è della reclusione da uno a cinque anni e
della multa da L. 5000 a L. 30.000, oltre l'interdizione dai
pubblici uffici per cinque anni.
Nei casi di omessa, falsa o comunque incompleta dichia-

razione, le associazioni, enti ed istituti, possono essere sciolti
dal Governatore con decreto motivato.

Art. 208.

Salvo quanto è stabilito nell'articolo precedente, il Gover-
natore ha facoltà di disporre lo scioglimento delle associa-
zioni, enti ed istituti che svolgono attività contraria agli
ordinamenti politici.
Nel decreto può essere ordinata la confisca dei beni sociali.

Art. 209.

E' vietato promuovere, costituire, organizzare o dirigere
assorinzioni, enti o istituti di carattere internazionale senza
fautorizzazione del Governatore generale,
i altresl vietato di partecipare ad associazioni, enti o

istituti di carattere internazionale senza Pautorizzazione del
Governatore generale.

Art. 210.

Le sezioni o dipendenze di associazioni, enti ed istituti
sciolti nel liegno, si intendono sciolti anche nell'Africa Orien-
tale Italiana senza bisogno di alcun provvedimento.

Art. 211.

Senza pregiudizio delle sanzioni di cui all'art. 207 i fun-
zionari, gli impiegati ed agenti civili e militari dello Stato
e delle amministrazioni autarchiche od .istituzionali, i quali
appartengono, anche in qualità di semplici soci, ad associa-
zioni, enti ed istituti costituiti nelPAfrica Orentale Italiana,
nel liegno o fuori, ed operanti anche solo in parte, in modo
clandestino od occulto ed i cui soci siano comunque vinco-
lati dal segreto, sono destituiti o rimossi dal grado e dalPian-
piego o comunque licenziati.
Tale norma può essere anche applicata per i capi indigeni

investiti di funzioni pubbliche.
I funzionari, gli impiegati, gli agenti civili e militarf sud-

detti sono tenuti a dichiarare, qualora ne siano specificata-
Inente richiesti, se appartengono, anche in qualità di sem-
plici soci, ad associazioni, enti o istituti di qualunque specie
costituiti od operanti nell'Africar Orientale Italiana, nel

Itegno o fuori, al rispettivo Governatore, il quale per quelli
appartenenti ai ruoli metropolitani, ne informerà il Ministro
dell'Africa Italiana e per gli altri il Governatore generale
dell'Africa Orientale Italiana.
I funzionari, impiegati, agenti civili e militari suddetti,

che non ottemperino a tale r¿chiesta entro due giorni dalla
notificazione, incorrono nella sospensione dello stipendio per
un tempo non inferiore a quindici giorni e non superiore a

tre mesi. Ove diano scientemente notizie false o incompleteg
la sospensione dello stipendio non è inferiore a sei mesi
Per l'applicazione delle sanzioni previste in questo articolo,

si osservµo le leggi sullo stato giuridico dei funzionari, degli
impiegati e degli agent

Art. 212.

Chiunque porti indebitamente e pubblicamente la divisa o
distintivi di un'associazione, di un ente o di un istitutog
è punito con l'ammenda da L. 100 a L. 1000.
Ove il fatto sia determinato da un motivo politico contrario

agli ordinamenti politici, la pena è della reclusione da tre
mesi a cinque anni e della multa da L. 8000 a L. 10.000.

TITOLO IX.

DELLO STATO DI PERICOLO PUBBLICO
E DELLO STATO DI GUERRA.

OAro omco.

Art. 213.

Per motivi di ordine pubblico il Governatore ha facoltà di
dichiarare nell'intero territorio del Governo o in parte di
esso lo stato di pericolo pubblico, dandone immediatamente
comunicazione al Governatore generale.
Uguale facoltà, limitatamente alla propria circoscrizione,

ha, in casi di urgenza e salva immediata comunicazione al
Governatore, il commissario di Governo.

Art. 214.

Durante lo stato di pericolo pubblico l'autorità direttiva
di polizia ha facoltà di ordinare che sia fermata o detenuta
qualsiasi persona ove lo consideri necessario per ristabilire
o per conservare Fordine pubblico.

Art. 215.

Oltre quanto è disposto dalPart. 3, qualora la dichiarazione
di pericolo pubblico riguardi l'intero territorio del Governo,
il Governatore ha facoltà di emanare ordinanze, anche in
deroga alle norme di diritto comune, sulle materie che abbiano
comunque attinenza alPordine pubblico o alla sicurezza pub-
blica.
I contravventori alle ordinanze predette sono puniti con

l'arresto non inferiore ad un anno salve le anaggiori pene
stabilite dalle leggi e dagli ordinamenti vigenti.
La disposizione precedente si applica anche a coloro che

contravvengono alle ordinanze emanate dal Governatore e
dai commissari di Governo in virtù dei poteri conferiti dal-
l'art. 3 quando esse siano emanate durante lo stato di dichis-
rato pericolo pubblico.
Il contravventore colto in flagranza è arrestato.

Art. 216.

Durante lo stato di pericolo pubblico i commissari di Go.
verno, indipendentemente dal potere nonna di richiedere le
forze armate, hanno la facoltà permanente di impiegarle.
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Art. 217. Art. 224.

Ove sia necessario di affidare all'autorità militare la tutela
dell'ordine pubblico, il Ministro per PAfrica Italiana, con
Passenso del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, può di-
chiarare con decreto lo stato•di guerra in tutta l'Africa
Orientale Italiana od in parte di essa.
Sono applicabili in tale caso le disposizioni degli articoli

precedenti.

Le contravvenzioni alle disposizioni del presente ordina-
anento ed alle ordinanze da esso previste, quando non sia
stabilito una pena specifica, sono punite con Farresto sino

a tre mesi o con l'ammenda sino a L. 3000.

Visto, d'ordine di Sua Maestá 11 Re d'Italia e di Albania

Imperatore d'Etiopia

Il Ministro per l'Africa llallana

Art. 218. MUSSOLINI

Durante il dichiarato stato di guerra le autorità civili con-
tinuano a funzionare, per quanto non si riferisce alFordine

pubblico.
Per ciò che riguarda l'ordine pubblico, le autorità civili

esercitano quei poteri che Fautorità militare ritenga di dele-
gare ad esse.

Art. 211).

Durante il dichiarato stato di guerra sono giudicate dai
Tribunali anilitari le persone imputate di delitti contro la

personalità dello Stato, la pubblica amministrazione e l'or-
dine pubblico, ovvero contro le persone o il patrimonio
quando i delitti stessi siano commessi durante il dichiarato
stato di guerra o lo stato di pericolo .pubblico che 10 abbia

preceduto.

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISAIO, CAPO DEL GO-
VERNO, W settembre 1930-XVIL
Approvazione del modello della tessera sanitaria per le per-

sone che prestano servizi inerenti al funzionamento della vita
famigliare.

IL DUCE DEL FASCISAIO

CAPO DEL GOVERNO

MINISTRO PER L'INTERNO

Vista la legge 22 giugno 1939-XVII, n. 1239, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale del Regno del 2 settembre 1930-XVI I,
n. 205, concernente l'istituzione di una tessera sanitaria

per le persone che prestano servizi inerenti al funziona-

mento della vita famigliare;

TITOLO X.
Decreta:

E' approvato l'annesso modello della tessera sanitaria
DlbT'OSlZIONI FINALI E TRANSITORIE. di cui debbono essere munite ai sensi dell'art. 1 della pre-

detta legge le persone che prestano servizi inerenti al fun-
OAPO UNICO· zionamento della vita famigliare.

Art. 220. Roma, addì 26 settembre 1939-XVII

Chiunque invitato dall'autorità di polizia a comparire da- p. Il Ministro: BUFFARINI

Wanti ad essa, non si presenta nel termine prescritto senza

giustificato motivo, è punito con l'arresto fino a quindici giorni
e con Pommenda fino a L. 1000. (ra:nna i coperuna)

L'autorità di polizia può disporre l'accompagnamento, per
mezzo della forza pubblica, della persona invitata a 00mpa. M I N I STERO DEL L' I NTERNO

rire e non presentatasi nel termine prescritto.

Art. 221.

Le Autorità di polizia, gli ufficiali e gli agenti di polizia
hanno facoltà di accedere in qualunque ora nei locali desti-
nati all'esercizio di attività soggette ad autorizzazioni di

polizia e di assicurarsi dell'adempimento delle prescrizioni TESSER A S A N I T A R I A
imposte dalla legge, dai regolamenti o dall'autorità.

(Legge 22 giugno 1039.IVJJ, 12JP),

Art. 222.

Le contravvenzioni ai regolamenti speciali previsti dalle
disposizioni contenute nel presente ordinamento sono punite
con Farresto fino ad un mese e con l'ammenda fino a L. 500.
Fino a quando non saranno emanati i regolamenti suindi-

cati, rimangono in vigore i regolamenti attualmente esi-

stenti per le stesse materie contemplate dal presente ordina- • · · · · · · • • • • • • • •

mento, in quanto non contrastino con le norme in esso con-

tenute.

Art. 223.

Fino a quando non sarà emanato il regolamento generale
per l'esecuzione del presente ordinamento, si farà ricorso al
regolamento generale per l'esecuzione del testo unico delle

leggi di P. S. Vigente nel Regno, in quanto applicabile.
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COMUNE DI............ COMUNE DI............

TËSSËRA SANITARIA n. , , , ,

TESSERA SANITARIA n. . . . . .

ÛOguOme O ROme.
. , , , , . . . , , ,

rilasciataa .........

Paternità..... ,,,,,,,,,,

(Carta di identità n.
. . . . . . .)

Nascita

Data del rilascio della tessera . . . . . . . . . . . .
•

Luogo Data

Giorno Mese Anno

IL PODESTÀ

Genere di servizio in cui si intende occupare:

14a tessera sanitaria deve essere accuratamente conservata ed esibita

per l'assunzione al lavoro ed a richiesta del servizio di vigilanza |
11rinnovo per qualunque causa è a spese dell'interessato. I Abitazione:

, , , , , ,

I

(Pagina 8) (Tagina 4)

Visita del giorno . . . . . . . . . . Idoneitä sanitaria al genere di lavoro per 11 quale è ri-
chiesta la tessera:

Precedenti anamnestici per quanto riguarda malattie in. . . . . . . . . . . .

fettive trasmissibili:

ESAME CLINICO:

Eventuali esami di laboratorio:

eeee eeeeeeee ¡Oo••••****
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r

VISITE SANITARIE BUCCESSIVE VISITE SANITARIE SUCCESSIVE

Data: ......... Data: ..,,..... Data:
,,

Data:
..

Eventuali nuovi reperti oli- Eventuali nuovi reperti oli. Eventuali nuovi roperti cli. Eventuali nuovi reperti cli.
nici e di laboratorio. nioi e di laboratorio. nici e di laboratorio. nici e di laboratorio.

Giudizio di idoneità sani- Giudizio di idoneità sani. Giudizio di idoneità sani. Giudizio di idoneità sani-
taria.

.
taria. taria. taria.

Firma del 3Iedico: Firma del 3Iedico: Firma del 3Iedico: Firma del 3Iedico:

Data: . . . . . . . . . Data:
. . . . . . . . . Data. . . Data: . . .

Eventuali nuovi reperti oli. Eventuali nuovi reperti cli. Eventuali nuovi reperti cli. Eventuali nuovi reporti cli.
nicio di laboratorio. nici e di laboratorio. nici e di laboratorio. nici e di laboratorio.

Giudizio di idoneita sani. Giudizio di idoneità sani. Giudizio di idoneità sani. Giudizio di idoneità sani-
taria. taria. taria. taria.

.............. .............. .............. .....e

Firma del 3Iedico: Firma del 3Iedico: Firma del 3Iedico: Firma del 3Iedico:

(Pagina 7) (Pagina 8)

OSSE1WAZIONI SPECIALI
VACC NAZIONIC ANTIVAIUOLOSA

(Nel giudizio di idoneita sanitaria tenero in particolare rl. Data Esito Firma del Medico

guardo la profilassi della tubercolosi e delle malattlo veneree).

VACCINAZIONIC ANTITIFOIDE

Data Vaccino usato Firma del Medloo

(4123)



11-1-1939 (XVIT) - GAZZETTA UFFTOTAT2E T)EL REGNO D'ITALIK - N. 238 4795
i

DEORETO MINISTERIALE 10 agosto 1939-XVIL
Nomina del dott. Baffa Giuseppe a membro della speciale

Commissione peritale istituita presso il Consiglio provinciale
delle corporazioni di Bari.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 8 del R. decreto-legge 15 dicembre 1938,
n. 1975, sulla imposta di negoziazione;
Visto il decreto Ministeriale 16 marzo 1939 col 'quale si

provvide alla nomina dei rappresentanti dell'Amniinistra-
zione delle tasse e delle imposte indirette sugli affari presso
i Comitati direttivi degli agenti di cambio delle Rorse valori;
Ritenuto doversi provvedere alla nomina dei rappresen-

tanti della detta Amministrazione anche per le speciali Com-
missioni esistenti presso gli Uftici provinciali delle corpora-
zioni di Unri e di Palermo, aventi le medesime funzioni dei
Comitati direttivi degli agenti di cambio;

Decreta:

L'Ispettore provinciale delle tasse e delle imposte indirefte
sugli affari dott. Raffa Giuseppe ù delegato a far parte della
speciale Comniissione peritale istituita presso il Consiglio
provinciale delle corporazioni di Bari.
L'ispettore provinciale delle tasse e delle imposte indirette

sugli affari 31illetarì 3tichelangelo è delegato a far parte
della Commissione per il listino di borsa istituita presso il

Consiglio provinciale delle corisorazioni di Palermo.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti

per la registrazione e pubtilicato nella Gazzetta Effic¡ale del
Regno.

Roma, addì 10 agosto 1930-XYII

Il Ministro: DJ REVEL

(4426)

DECRETO MINISTERIALE 3 ottobre 1939-XYII.

Franchigia doganale ad alcuni reattivi per la flottazione dei
minerali metallici.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCEllTO CON

I MINISTRI PER LE ColìPORAZIONI

E PER GLI SCA31BI E PER LE VALUTE

Visto l'art. 2 del R. decreto=legge 27 marzo 1939-XVII,
n. 504, che accorda ai prodotti destinati alla flottazione dei
minerali metallici, che non vengano fabbricati nel Regno e
dei quali sia stata riconosciuta, nella pratica industriale,
l'utilità e la convenienza di detto inipiego, l'esenzione dal
dazio doganale, dalla sopratassa di contine sugli alcoli con-
tenuti o consunmti nella preparazione dei prodotti stessi,
nonchè dalla sorrimposta di contine sugli oli minerali in
essi eventualmente contenuti;
Visto il decreto 31inisteriale 27 giugno 1039 che ha am-

messo alle predette agevolezze i prodotti « Sapinol D » e

« Sulfanol 240 » destinati alla flottazione dei minerali di

piombo e zinco, i prodotti « Xantogenato di potassio » e « Olio
di pino » destinati, rispettivamente alla flottazione dei mine-
rali misti di piombo, zinco, ferro e stagno e dei minerali di
antimonio, il « Reattivo 23!) » e « l'Amilxantato di potassio »,
destinati alla flottazione dei minerali misti di piombo, zinco,
ferro e stagno, e il decreto 3Iinisteriale 10 luglio 1939 che
ha ammesso alle predette agevolezze 30 xantogenato di po-
tassio e l'olio di pino, destinati alla flottazione dei minerali
di rame, presentando tutti i suddetti prodotti le condizioni
richieste dall'accennato Regio decreto-legge ¡

petermina:

'Art. 1.

I sotto notati prodotti, destinati alla flottazione dei mine-
rali metallici per ciascuno di essi rispettivamente indicati,
rispondono alle condizioni richieste dal R. decreto legge
27 marzo 1939, n. 504, sopra riportate e sono perciò da
ammettere al trattamento tiscale concesso dal detto Regio
decreto-legge :

a) « Sulfanol 240 » (voce ex 700-5) destinato alla flotta-
zione dei minerali aurifeii;

b) « Nantogenato di potassio » (voce ex 769-b) e « Olio
di pino » (voce ex 613), destinati alla flottazione dei minerali
auriferi e arsenicali auriferi, noncliè alla flottazione delle

pirrotine nichel-cobaltifere e cuprifere;
c) « Amilxantato di potassio » (voce ex 700-b) destinato

alla flottazione dei minerali di antimonio, nonchè alla flot-
tazione delle pirrotine nichel-cobaltifere e cuprifere;

d) « Reattivo 230 » (voce ex 769-6) destinato alla flotta-
zione delle pirrotine nichel-cobaltifere e cuprifere;

e) « Sapinol D » (voce ex 64G-b) destinato alla flottazione
dei minerali auriferi, nonchè alla flottazione delle pirrotine
nichel-cobaltifere e cuorifere;

f) « Fosfuereosolo » (voce ex 760 b) destinato alla flotta-
zione dei minerali arsenicali auriferi.

'Art. 2.

L'agevolezza stabilita dall'art. 1 è subordinata alla osser-

vanza delle cautele e modalità stabilite coi decreti Ministe-

riali 7 novembre 1928 e 29 novembre 1934 per le analoghe
concessioni relative allo Xantogenato di potassio, al creosolo
greggio e alPaerofloat, destinati alla flottazione di minerali
vart.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gar:cita Ufficiale del Regno,

Roma, addì 3 ottobre 1930-XVII

Il Ministro per le finanzo
DI REVEL

Il Ministro per le corporazioni
LANTINI

Il Ministro per gli scam1>i e per le valute

GUARNERI

(4457)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Costituzione del Consorzio di miglioramento fondiario per la

costruzione dell'acquedotto rurale dei Masi di Guzzal in pro-
vincia di Trento.

Con R. decreto 11 agosto 1939, n. 4245, registrato alla Corte del

conti 11 16 settembre successivo, reg. 14, foglio n. 181, è stato cosu-

tutto, agli effetti delle leggi vigenti in materia, 11 Consorzio di nd-

glioramento fondlario per la costruzione dell'acquedotto rurale del

Masi di Guzzal, in comune di Capriano rrrenua

(4427)
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MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Approvazione dello statuto
del Consorzio di miglioramento fondiario del comune di Tassullo

Con decreto del Ministero per l'agricoltura e per le foreste del
4 ottolbre 1939-XVII, n. 5368, è stato riconosciuto al Consorzio acqua-
rio di Tassullo, con sede in comune di Tassullo, la natura di con-
sorzio di inigliorament fondiario, al sensi del It decreto 13 feb-
braio 1933, n. 215, ed è stato approvato il nuovo statuto consorziale.

(4428)
I

MINISTERO DELLE FINANZE
piht/AUM GIGERALE DEL TESORO PORTAFOGLIO DELIA) STATO

Media del cambi e del titoll N. 200

del 5 ottobre 1939-XVII

Stati Uniti America (Dollaro) . . , e . . 19,80
laghilterra (Sterlina) . . . g a a . , , 80, 2ð
Francia (Franco) . . . . . . . . . 45, 4ð
Svizzera (Franco). . . . . . . . , a (45 -
Argettina (Peso carta) . . , , . . . .

4,65
Belgio (Belga) . . . . . . . , , 3, 32ð
Canado (Dollaro). . a e a . . . . a 17,72
Danimarca (Corona) . , , . . . . . . 3,83
Germania (lleichemark) , , . . . . . . 7, 68
Jugoslavia (Dinaro) . , , , a a . , 44,50
Norvegia (Corona) . . . a . . . . . 4, 5045
Olanda (Fiorino) . . . . . . . . . , 10, 545
Portogallo (Scudo) . . . . . . . . , 0,729ð
Fvezia (Corona) . . . . . . . . . a 4,72
Bulgarla (leva) (Cambio di Clearing) . . . . 22,85
Cecoslovacchia (Corona) (Cambio di Clearing) 4 . . 65, 70
EMoma (Corona> (Cambio di Clearmg) , , a 4, 697
Germania (Reichsmark) (Camblo di Clearing) , , , 7, 6336
Grecia (Dracma) (Cambio di Clearing) . . , , 14,31
Lettonia (Lat) :Cambio di Clearin a e a . 3,6751
l'olonia (Zloty) (Cambio di Clearing) , , , , . 360 -
Ilomania (Leu) (Camblo di Clearing) . . , , , 13,9431
Spagna (Peseta Burgos) (Cambio di Clearing) , . . 193, 24
Turchia (Lira turca) (Cambio di Clearing) . . . 14,92
Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) . . . . 3,8520
Svizzera (Franco) (Cambio di Clearing) a a . . 445, 43

Itendita 3,50 % (1906) w a a . a a e . a 71, 325
10 3.50 % (1902) . . a a a a . . , '70, 10
Id 3,00 % Lordo . • • s . . . . . 49, 175

PresHto Itelimibile 3,50% (1994) , a a . . . 67,975
Id. Id. 5 % (1936) . . . . . a 91, 90

Dendita 5% (1935)
.

- . • • e , a 90 --
ObbligazioniVenezie3,50% . . . . a :90,40
13uoni novennall 5 % - Scadenza 1940 . . , , , 99, 10
id. Id. 6 % . Id. 1941 , , , , , 99, 65
Id. id. 4 % • Id. 15 febbraio 1943 . , 89, 10
Id. id. 4 % . Id. 15 dicembre 1943 , , 88, 975
Id. id. 5 % a Id. 1946 . . . . . 94, 20

I

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Sostituzione del commissario liquidatore della Cassa rurato ed
artigiana di Mazara del Vallo, in liquidazione, con sedo nel
comune di Mazara del Vallo (Trapani).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIX
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPAR31IO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico dello leggi sull'ordinamento delle Casse
r ili ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-IV,
n. 1700;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 193&XIV, n. 375, sulla difesadel risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modifi-
cato con le leggi 2 marzo 1933-XÏI, a 111, e 2 aprile 1938-XVI. A 036;

Veduto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Presidente del Comitato dei Ministri, in data 24 luglio 1939-XVII,
con il quale si e provveduto alla revoca dell'autorizzazione all'eser-
cizio del credito ed alla messa in liquidazione della Cassa rurale
ed artigiana di Mazara del Vallo, con sede nel comune di Mazara
del Vallo (Trapani), secondo le norme di cui al capo VIII del citato
testo unico ed al titolo VII, capo III, del predetto R. decreto-legge
12 marzo 1936-XIV, n. 375;

Veduto il proprio provvedimento in data 24 luglio 1939-XVII, col
quale si è nominato l'avv. Giovanni Battista Raja commissario 11-
quidatore della Cassa rurale sulndicata;

Considerato che il cennato commissario ha declinato l'incaric0
e che occorre pertanto provvedere alla sua 60stituzione;

Di6pone:1

11 dott. Filippo Russo di Gaspare à nominato commissario 11qui-
datore della Cassa rurale ed artigiana di Mazara del Vallo, avente
Bede nel comune di Mazara del Vallo (Trapani), con i poteri e le
attribuzioni contemplati dal capo VIII del testo unico delle leggi
6ull'ordinamento delle Casse rurali ed artigiane, approvato con 80-
glo decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706 e dal titolo VII, capo III, del
R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi
7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636, in sostituzione
dell'avv. Giovanni Battista Raja.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Uf/þ

ciale del Regno.

Roma, addi 28 settembre 1939-XVII

y. AzzouNI

(4344)

Sostituzione di un membro del Comitato di sorveglianza della
Società cooperativa agricola di Alia, in liquidazione, con sede
nel comune di Alla (Palermo).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PEli L4 DIFESA DEL IIISPAllMlO E PEll L'ESEltGIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse
rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV,
n. 1706;

Veduto 11 R. derreto-legge 12 roarzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, moditt-
Cato con le leggi 7 marzo 193S-XVI n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduto il decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Pres!!ente del Comitato dei Ministri, in data 9 febbraio 193&XVL
con il quale 61 è provveduto a revocare l'autorizzazione all'e6er.
cizio del credito alla Societh cooperativa agricola di Alia, con sede
nel comune di Alia (Palermo), ed a sostituire la procedura di liqui-
dazione in corso della cooperativa stessa con la speciale procedura
regolata dalle norme di cui al capo VIII del citato testo unico;

Veduto 11 proprio provvedimento in data 9 febbraio 1938-XVL
con il quale l'avv. Gioacchino Guccione è stato nominato membrd
del Comitato di sorveglianza della Guindicata azienda;

Conalderato che il predetto avv. Guccione ha rassegnato le die
missioni dall'incarico e che occorre pertanto provvedere alla sua so
stituzione;

Dispone (

Il sig. Federico Salvatore fu Rosario à nominato membro del
Comitato di Sorveglianza della Società cooperativa agricola di Alia,
in liquidazione, avente sede nel comune di Alla (Palermo), con i
poteri e le attribuzioni contemplati dal capo VIII del te6to unico
delle leggi sull'ordinamento della Cas6e rurali ed artigiano, appro-
vato con R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706 e dal titolo VII,
capo III, del It decreto-legge 12 marZo 1936-XIV, n. 375, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636, in
sostituzione dell'avv. Gioacchino Guccione.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzelta Ûfg.
ciale del Regno.

Roma, addl 23 settembre 1939-XVII

V. AzzouNI

(4345)
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Sostituzione del commissarlo liquidatore della Cassa lussignana
di risparmi e prestiti di Lussinpiccolo, in liquidazione, con
sede nel comune di Lussinpiccolo (Pola).

1L GOVERNATORE DET LA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL IIISPAllMIO E PEli L'ESEllC1ZIO DEL CREDITO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse

rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV.
n. 1706;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e 6ulla disciplina della funzione creditizia, modifl-

cato con le leggi 7 marzo 1938-XVI. n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;
Veduto il decreto del DUCE del Fascismo. Capo del Governo,

Presidente del Comitato del Ministri, in data 26 marzo 1937-XV

con il quale si è provveduto alla revoca dell'autorizzazione all'eser-

cizio del credito ed alla messa in liquidazione della Cama lussi-

gnana di risparmi e prpetiti di Lussinpiccolo, con sede nel comune
di Lussinpiccolo (Pola), secondo le norme di cui al titolo VII,

capo Ill, del R decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;
Veduto 11 proprio provvedimento in data 26 marzo 1937-XV col

quale si è nominato il prof. Oliviero Policky commissario 11quidatore
della Cassa 6ulndicata;

Considerato che il predetto commissario ha declinato l'incarico

e cho occorre pertanto provvedere alla sua sostituzione;

Dispone ?

Il cav. Antonio Di Castri fu Michele à nominato commissario

liquidatore della Cassa lussignana di risparmi e prestiti di Lussin-
piccolo, avente sede nel comune di Luseinpiccolo (Pola), con 1 po-

teri e le attribuzioni contemplati dal capo VIII del testo unico dello

leggi sull'ordinamento delle Caßse rurali ed artigiane, approvato
con R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706, e dal titolo VII, capo III,
del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modifleato con le leggi
7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636, in sostituzione
del prof. Oliviero Polleky.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-

ciale del Regno.

Roma, addl 28 settembre 1939-XVII

y. AZZOUNI
(4316)

Conferma in carica dei presidenti delle Casse comunali di credito
agrario di Bannei e Escalaplano in provincia di Nuoro

lL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAl'O DELL'ISPETTORATO

PER IA DIFESA DEL IIISPARMIO E PEll L'ESEltCIZIO DEL CREDITO

Veduti 1 Regi decretl-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509 e 29 lugIlo
1928-VI, n. 2tNS, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 luglio 1928-VI,
n. 1760, e 20 diceinbre 1928-VII, n. 3130, riguardanti l'ordinamento
del oredito agrario;

Veduto l'art. 28 del regolamento per l'e6ecuzione del suddetto

R decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1500, approvato con decreto Mi-

nisteriale 23 gennaio 1928-VI, e modificato con decreto del DUCE

del Fascistno, Capo del Governo, Presidente del Comitato dei Mini-

stri, del 26 luglio 1937-XV;
Veduto il H. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa

del risparmlo e sulla disciplina della funzione creditizia, modifi-
cato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938 XVI, n. 636;

Veduta le proposte dell'Istituto di credito agrario per la Sar-
degna, con sede in Saß6ari;

Dispone?

Sono confermati presidenti delle Casse Turali comunali di cro-
dito agrario sottoindicate i signorl;

Vigna Alessio fu Ago6tino, per la Cassa comunale d1 credito

agrario di 13aunel (Nuoro);
Prasciolu Giuseppe fu Emanuele, per la Cassa comunale di

credito agrario di Escalaplano (Nuoro).
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-

ciale dèl Regno.

Iloma, Lill 28 settembre 1939-XVII

14347)
y, AzzouNI

Nomina del presidente della Cassa comunale di credito agrario
di Menti (Agrigento)

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DEl,L'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPAkMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti i Regt decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509 e 29 luglio
1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 luglio 19%VI,
n. 1760, e 20 dicembre 1928-Vil, n. 3130, riguardanti l'ordinamento
del credito agrario,

Veduto l'art. 28 del regolamento per l'esecuzione del suddetto
R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con decreto M1-
nisteriale 23 gennaio 1928-VI, e modificato con decreto del DUCB
del Fascismo, Capo del Governo, Presidente del Comitato dei Mini-
6tri, del 26 luglio 1937-XV;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione credit1zia, modifl-
Cato con le leggi 7 marzo 1938-XVI n. 141. e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduta la proposta della sezione di credito agrarlo del Banco di
Sicilia, istituto di credito di diritto pubblico, con sede in Palermot

Dispone:'

fl cay. Giuseppe Palminteri fu Liberatore à nominato presidente
della Cassa comunale di credito agrarlo di Menfi (Agrigento).
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Uf>

ciale del Regno.

Roma, addl 28 settembre 1939-XVII

y. AZZOLINI

(4348)

Nomlna del presidente del Comitato di sorveglianza
della Cassa rurale ed artigiana di Canale San Bovo (Trento)

Nella seduta tenuta 11 30 settembre 1939-XVII dal Comitato di
sorveglianza della Cassa rurale ed artigiana di Canale San Bovo
(Trento) 11 sig. Giovanni Orsingher fu Daniele e stato eletto prest.
dente del Comitato stesso, al sensi dell'art. 58 del R decreto-legge
12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI,
n. 141, a 7 aprile 193&-XVI, n. 636.

(4431)

CONCORSI

MINISTERO DELL'INTERNO

Graduatoria del concorso a 50 posti di agenti di pubblica sicurezza
interpreti di lingue estero

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO

MINISTRO PER L'INTERNO

Visto 11 R. decreto-legge 15 novembre 1938-XVII, n. 1887, con 11
quale fu istituita la specialità a interpreti di lingue estere a nel

Corpo degli agenti di P. S.;
¥isto il decreto Ministeriale 5 marzo 1939-XVII, n. 4590, relativo

al bando di concorso per l'arruolamento di 50 agenti di P. S. della
specialità « interpreti di lingue estere »;

Visto 11 decreto Ministeriale 10 luglio 1939-XVII, n. 131, relativo
alla nomina della Commissione esaminatrice del predetto concorso;

VIsti i verbali e gli atti relativi al lavori espletati dalla Commis

stone stessa e ricouosciuta la regolarità del procedimento degli
esami;

Decretaf

2 approvata la seguente graduatoria dei candidati, che hanno
partecipato al concorso per la nomina ad agenti di P. S. Interpret(
di lingue estere, indetto coA decreto Ministeriale 5 marzo 1939-XVII,
n. 4590:
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6 00 GNOMEENOME Scritto Orale
Prove

Totale Lingue NOTE
suppletive

1 Garritano Raffaele • • • • • • 80 30 60 Inglese
2 Schrott Giovanni • • • · • • 29 29 1 59 Tedesca

Francese
8 Livoni Giovanni

· · · • • • 29 29 ½ 58 ½ Serbo-Cr.
4 Rainer Massimiliano

- · • • • 29 27 2 58 Tedesca
Francese

5 Perathoner Enrico
. . . . . . 28 g 29 57 g Tedesca

6 Gorga Francesco
- · • • • • 29 28 57 Inglese ex combattente

9 Montanari Ottone
- · • •

• • 27 27 3 57 Tedesca guardia du onre un anno

Serbo Cr.
Slovena

8 Travaalini Antonio . • · • • 29 24 4 57 Tedesca nato 21 novembre 1911

Francese

Inglese
g Zanuito Yittorio

- · · x . • • 26 29 2 57 Unghere. nato 24 niarzo 1914

se-Ceca

10 Capecchi Orlando
.
. s a . - 27 29 1 57 Francese nato 12 novenabre 1917

Ingleso
11 Valleri Federico

. . . • • • 27 ½ 29 - 56 ½ Francese
12 Cernotori Natale . . . . . . 28 28 - 56 Serbo-Cr. guardla P. S. da onre un

ûHUO

13 Balderi Eulo
. . . . . . . . 26 30 - 50 Francese

•

14 Raco Giorgio .
. . . . . . . 27 29 ½ - 55 ½ Francese

15 Romanzina Ernesto
. . . . . 29 26 - 55 Tedesca ex combatteme croce di

guerra

16 Hitler Riccardo
.

. . . . . . 28 27 - 55 Tedesca
17 Poli Ettore

. . . . . , , . . 27 27 - 54 Spagnola nato 21 ottobre 1907, guar.
dia da oltre un anno

18 Perciato Andrea
.
. . . . . . 27

° 27 - 54 Inglese nato 17 settembre 1909,
guardia da oltre un

BRDO

19 Lantelme Eugenio . . , , . . 27 27 - 54 Francese nato 22 aprile 1911, guar-
dia da oltre un anno

20 Federa Carlo
.

. . . . , . . 24 27 - i 54 Tedesca nato 28+1917, guardia
21 Michetti Francesco . . . . . 21 27 2 53 Inglese guardia, nato 11 25 otto-

Tedesc a bre 1907.
Francese

22 Ponturo Carmelo
. . . . . .

24 27 2 53 Inglese nato 16 settembre 1911,
Francese guardia da oltre un

8000

23 Di Poi Luigi , . . . , , . .
20 25 2 53 Tedesca nato il 18 ottobre 1911,

Francese guardia
24 Boni Adolfo

. . . . . . . .
26 27 63 Inglese

25 Mone Domenico
. . . . . . .

23 29 52 Inglese ammogliato con un figlio,
guardia

26 Pellegrini Francesco . , , . .
27 25 52 Todesca guardia, ammoglia10

27 Zanotti Giovanni . , , , , .
26 26 52 Tedesca celibe, guardia da oltre

UN RDRO

28 Delucchi Henato . , , , , . ,
27 23 2 52 Francese celibe

Inglese
29 Catalano Antonino

.
. . . . .

26 25 51 Inglese .

30 Ilacasto Candido
. , , , ,

22 28 50 Inglese guardia, ex combanente

31 Pizzuto Vincenzo
. . . . . .

29 21 50 Francese guard a da oltre un anno,
innmo;Hato

32 D'Elia Giovanni
. . . , , , .

24 24 48 Spagnola guardia da enre un tunto,
€X COlnbul101HO

83 Giovannini Guido . . , , , .
21 27 48 Tcdesca ex combattente, celibe

84 Canto Zerbino
. , , , . . .

24 24 48 Inglese nato F8 febbraio 1914,
guardia da oltre un

SLOO

85 Dapoz Giovanni . , , , , , . 24 24 48 Tedesca nato 12 giugno Tom, guar-
dia

86 Zollo Fulvio
. . . , , , . . 26 21 47 Francese

87 Bruno Giovanni . . . . . , ,
21 25 46 Inglese nato il 4 settembre 1909,

guardia da oltre un

anno

SS Sentina Fortunato
. . . , , .

21 23 2 40 Inglese nato 11 15 giugno 1910,
Francese guardia da oltre un

anno

29 Califano I nigi . . , , , . .
24 21 45 Francese guardia, ammogliato

40 Koller Luigi . . . . . . . .
23 22 45 Tedesca ceBbe

41 Celaci Giuse e
. . . . . . .

21 22 1 44 Inglese guardia da oltre un anno
Francese



11-1-1939 VII) GAZZETTA UFFTOIALE DEI, REGNO D'ITALIA N -238 4799

o

e Prove
COGNOME E NOME Scritto Orale Totale IJngue NOTE

Buppletif0

42 Callovini Carlo . , , , . . . 23 21 - 44 Tedesca celibe

43 Asarisi Michele . . . . . . . 21 22 -- 43 Inglese guardia, ammogliato, ex
combattente, croce di

guerra
44 Mussap Giuseppe . . . . . . 21 21 1 43 Sorbo-Cr. ammogliato con tre figli,

Albanese guardia scelta da ol-
tre un anno

45 Rolando Pietro
. . . . . a . 21 22 - 43 Tedesca guardia, ammogliato con

un flglio
46 Gabbrielli Giuseppe . . . . . 21 22 - 43 Todesca celibe
47 Lainblase Roberto . . . . . .

21 21 - 42 Francese nato 8 ottobre 1912, guar•
dia da oltre un anno

48 Venturini Pietro . , a a . . 21 21 - 42 Francese nato 22 maggio 1914, guan
dia da oltre un anno

49 Masiero Giovanni . s a a . . 21 21 - 42 Francese nato 7 giugno 1914, guar·
dia da oltre un anno

Il presente decreto sarà registrato alla Corte del conti e pubblicato nella Gazzetta Ufftefale del Regno.

Roma, addl 15 agosto 1939-XVII

p. Il Mirtistro: BUFFARINI

Visto il verbale reso dalla Commissione giudicatrice del concorso,MINISTERO DELLE CORPORAZIONI nominata con decreto Mini6teriale 25 ottobre 1938-XVI, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale del 31 detto mese n. 249;

Diario delle prove scritte del concorso a 10 posti Visto il testo unico delle leggi sanitaria ed 11 R. decreto 11 mar-
di ingegnere allievo in prova nel Corpo Reale delle miniere zo 1935-XIII, n. 281;

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto 11 decreto Ministeriale 1• marzo 1939-XVII, registrato alla
Corte dei conti 11 giorno 10 dello stesso mese, registro 9, foglio 31,
con 11 quale è stato indetto un concorso per esami a 10 posti di

ingegnere allievo in prova (grado 10°, gruppo A) nel ruolo del

Servizio minerario del Corpo lleale delle miniere;
Ritenuto che nel decreto suddetto venne fatta riserva di stabi-

lire le date delle prove scritte;

Decreta:

Le prove scritte del concorso per esami a 10 posti di ingegnere
allievo in prova (grado 106, gruppo A) nel ruolo del Servzio mine-
rarlo del Corpo Reale delle miniere, indetto con il decreto Ministe-
ralo lo marzo 1939-XVII, nelle premesse citato, sono stablite per i

giorn! 16 e 17 ottobre 1939-XVII.
Nei successivi giorni 18 e 19 ottobre 1939-XVII, avranno luogo

inoltre le prove scritte facoltative di lingue estere.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, addi 2 ottobre 1939-XVII

p. Il 31lnistro: RIcci

(4453)

Decreta:

E' approvata la seguente graduatoria del concorrenti dichia.
rati idonei ai posti di medico-condotto nella Provincia, vacanti al
30 novembre 1937-XVI:

1) Dott. Balocco Aldo a . . . . .
Voti 51.4403

2) Dott. Tavani Guglielmo . . . , ,
a 51,3011

3) Dott. Vezzetti Oreste
. . . , , a

e 49,25
4) Dott. Falletti Carlo . . . , , , a 47,1G53
5) Dott. Matteucci Pellegrino . . , ,

a 46,75
6) Dott. Haggi Palmiro . . a a . ,

a 43,9971
7) Dott. Zanotti Clemente . . , , . » 43-
8) Dott. Scala Domenico

. a a a a
a 42.9909

9) Dott Pesando Pietro
- a . . , , > 42.8670

10) Dott. Turin Silvio
. . . . . . » 41.1619

Con successivo decreto sarà provveduto alla dichiarazione del
cantlidati vincitori delle condotte ostetriche mediche messa a con-
corso.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Ga:zetta Ufficiale del
Regno, sul Foglio annunzi legali della Provincia e, per otto giorni
consecutivi, all'alho pretorio della Prefettura e del comuni di Gres-
sonei, Masino, Palazzo Piverone, Salassa e Valperga.

Aosta, addl 17 agosto 1939-XVII

Il Prefetto

REGIA PREFETTURA DI AOSTA

Graduatoria generate del concorso a posti di medico condotto

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI AOSTA

Visto 11 proprio decreto n. 21106 in data 31 dicembre 1937-XVI col
quale veniva bandito un pubblico concorso per l'ammissione al
posti vacanti di medico-condotto della provincia di Aosta;

Vlsto 11 proprio decreto n. 32419. Div. III, in data 12 dicembre
1938-XVII, portante modifiche al decreto sopracitato nel senso di
escludere dal bando di concorso oggetto del decreto stesso la con-
detta medica del comune di Andrate;

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI AOSTA

Visto 11 proprio decreto in data odierna e pari numero del pro-
sente, col quale si è approvata la graduatoria del concorrenti ai
posti di medico-condotto vacanti a tutto il 30 novembre 1937-XVI;

Visti i propri decreti n. 21106 del 31 dicembre 1937-XVI e n. 32419
del 12 dicembre 1938-XVII relativi al bando del concorso ai posti di
cui sopra ed all'esclusione dal concorso suddetto della condotta me-
dica di Andrate;

Ritenuta l'opportunità di procedere alla dichlarazlone del vin-
citori del concorso secondo i posti della graduatoria e secondo le
preferenze espresse nelle domande di ammissione al concorso;

Visto il testo unico dello leggi sanitarie e 11 R. decreto 11 marzo
1935-XIII, n. 281;
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Decretaf

I seguenti sanitari sono dichiarati vincitori del concorso di cui
popra e ciascuno per la sede a fianco segnata :

1) Dott. Balocco Aldo - Valperga.
2) Dott. Tavani Guglielmo - Palazzo Piverone.
3) Dott. Vezzetti Oreste - Salassa.

4) Dott. Falletti Carlo - Gressonei.

5) Dott. Matteucci Pellegrino - Masino.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia e, per otto giorni
consecutivi, all'albo pretorlo della Prefettura e dei coniuni di Gres-

Bonei, lilasino, Palazzo Piverone, Salassa e ¥alperga.

Aosta, addl 17 agosto 1939-XVII
Il Prefetto

'(4328)

REGIA PREFETTURA DI PALERMO

Graduatoria generale del concorso a posti di ostetrica condotta

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI PALERMO

Vedute le proprie determinazioni 30 dicembre 1937-XVI, n. 71312

(Foglio annunzi legali della provincia di Palermo n. 59 del 30 di-

cembre 1937-XVI, 25 gennaio 1938.XVI, n. 71312 (Foglio annunzi le-

gali 18 febbraio 1938-XVI, n. 75) e 28 maggio 1938-XVI, n. 1554 (pubbli-
cato nel Foglio annunzi legali n. 113 del 7 giugno 1938-XVI) con le
quali venne bandito il concor60 ai posti di ostetrica condotta va-

canti al 30 novembre 1937 nella provincia di Palermo e cioè: Alimi-

nusa, Bagheria per la frazione Aspra, Carini per la frazione Villa

Grazia, Godrano, Isola delle Femine, NIontelepre, Prizzi, Torretta,
Ustica;

Vista la propria determinazione 17 marzo 1939-XVII, n. 30268,
circa le o6tetriche ammesse al concorso, di cui sopra;

Veduti i verbali della Commissione giudicatrice del concorso no-

minata con decreto l\1ini6teriale del 13 ottobre 1939-XVl; nonchè la
graduatoria formata dalla Commissione stessa;

Veduti gli articoli 23 e 55 del regolamento approvato con R. de-
jereto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

E' approvata la sognente graduatori
ill Ostetrica condotta nel Comuni sopra

1. Gavio Francesca
. .

2. Panepinto Vincenza
. . .

3. Napoli Francesca . . . .

4. Listi Alaria . . . . .

5. Scichilone Epifania , , .

6. Piva Giovanna . . . ,

7. 1\Iarsala Rosa . . . ,

8. Tutone Concetta
. . . .

9. Sgroi Girolama . . . .

10. Grizzaffl Gaetana
. . , ,

11. Nanfaro lnnocenza
. . . ,

12. Sagona Antonia
. .

. .

13. Pravath Antonia
. . . .

34. Schimmenti Giovanna
. . .

33. Complignone 31aria . . ,

16. Nuara Carmela
.

. . .

17. Casabona Gaetana
. . . .

18. Spallina Laurea
. . . .

19. Bongiorno Salvathee . . ,

20. Li Punni Bouaria .
. . .

21. Schirò Saveria
. . .

. .

22. Piccione Rosa .

23. Ianneli 31aria Cristina
. .

25. Lo Piparo Giuseppa .
. .

20. Parrino Sofia
27. Greco Antonia
28. Mariscalco Vincenza

. , .

29. Giuliana Luigia . . . .

30. Caruso Giuseppa . . . .

31. Minutella Maria
. . .

32. Clemenzi Luigia , , .

33. Gioia Alaria
34. Scardina Rosaria

. . .

35. Alarsala Antonia . . .

36. Ippolito Leonarda
. . .

a delle concorrenti ai po.sti
specineati:

. punti 57,34/100
. . » 56,006/100
. . » 55,58/100
. . » 54,30 100

a . » 54,023 100
. . » 52,1873/100
. . = 51,875/100
. . » 51,787, 100
. . » 51,564/100

.
» 51,268 100

. . » 51,25/ll0

. . » 51,1673, 100
, . » 51,006/100

. .
» 50,91 100

. » 50,88 1(iß

. » 50,50 100

. . • 48,375 100

. . » 48,125 100

. . • 48,01/100
. . » 47,625 1(IO

. , a 44,200 /100
x , a 42,56/100
. ,

a 42,213/100
, , a 40,0625/100
. . » 39,598/100
. . » 39,37/100

87. Esposto Forfarelli Francesca , , . punti 30,206/100
38. Demma Rosalia . .

. . , .
» 39,1875/100

39. Guerrini Nella
.

.
= 37,617/100

40. Lombardo Salvatrice . . . . . » 35,875 100

41. Sindone Emilia .

.

» 35/100

Palermo, addi lo agosto 1939-XVII

Il prefeito: CAVALIERI

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI PALERMO

Viste le i6tanze delle concorrenti coll'indicazione delle sedi per
le quali secondo l'ordine di preferenza da ciascuna indicato parte-
ciparono a tale concorso;

Veduto 11 proprio decreto 1 agosto 1939 col quale è stata appro-
Vata la graduatoria delle candidate risultate idonee nel predetto cou-
corso;

Ritenuto che la ostetrica List1 Maria graduata al quarto posto è

deceduta; che la ostetrica Marsala Rosa, graduata al settimo posta
ha dichiarato di non accettare la condotta di Prizzi; posto da lel

designato come primo nell'elenco delle preferenze dalla stessa

espresse; che la ostetrica Nanfaro Innocenza graduata all undicesimo

posto ha dichiarato per tramite del podestá di Partinico che non

accetta la condotta di Godrano, da lei designata corne settima sede

preferita;
Veduti gli articoli 13 e 55 del regolamento approvato con R. de-

creto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

Le EOÍÍOindicaÌe C3DÛÍØRI€ EDDO dichiaT31€ Vincitrici del C ncGTEO

sopra cennato per la condotta ostetrica del Coruune indicato a fianco

di ciascuna di esse:

1) Gavio Francesca - Aliminusa.
2) Panepinto Vincenza - frazione Aspra di Bagheria.
3) Napoli Francesca - frazione Villagrazia di Carini.

4) Scichilone Epifania - Torretta.

5) Piva Giovanna - Isola delle Farine.

6) Tutone Concetta - Montelepre.
7) Sgroi Girolama - Prizzi.
8) Grizzaffl Gaetana - Ustica
9) Sagona Antonina - Godrano.

Il presente decreto sia inserito e pubblirato nei modi e termini

stabiliti dall'art. 23 del R. decreto 11 marzo 1933, n. 281; sarà inoltre
trasme6so ai rispettivi podestà perchè procedano alla nomina della

ostetrica rispettivamente indicata per ciascuna sede.

Palermo, ûddi 28 agosto 1939-XVII
Il prefello: CAVADERI

(4329)

RESIA PREFETTURA DI BENEVENTO

Graduatoria dei vincitori del concorso al posto di assistente
presso la Sezione chimica del Laboratorio d'igiene e profilassi

lL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI BENEVENTO

Letto il decreto di pari numero del 20 ciugno corrente anno, con
cui è stata approvata la graduatoria del con orso ad un posto di

assistento presso la Sezione chimica del Laboratorio d'igiene e pTo-
filassi di questa l>rovincia;

Lette le dispodzioni vigenti;

Decreta:

E' nominato vincitore del concorso di cui in narrativa 11 signor
dott. Dello Fusco di Pasquale.
Il presente decreto Barti inserito e pubblicato nella Ga::etta Uf-

(friale del Regno, nel Foglio degli annunzi legali della Provincia per
otto giorni interi e consecutivi, e, sarà pubblicato alfalbo pretorio
della Prefettura erl a quello dell'Amministrazione provinciale.

Benevento, addi 8 Settembre 1930-XVII
1L prefetto: RosA

(4334)

LONGO LUJGI VIT TORIO, dircitore

SANTI flAFFAELE, g€T€Tile
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